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Via Agropoli finalmente. Dopo una
lunga gestazione i lavori sono partiti.
Vediamo come andranno e se riusci-
ranno a conferire un minimo di decoro a
una strada rimasta troppo a lungo indietro. 

Indietro come lo sono tante opere attese tra Fregene e Maccarese, molte delle qua-
li essenziali. La barriera soffolta, tanto per fare un esempio, perché più passano i giorni e più
il mare avanza, alla fine non sarà più possibile contenerlo.
La condotta di risalita “Leonardo Rotundi” per il mare pulito, come è stato dimostrato durante
l’estate quando si è chiuso naturalmente il canale di Focene.  Poi la pineta, la riqualificazione
dell’Area A del Parco Fellini. Senza dimenticare la ciclabile all’interno dell’Oasi di Macchiagran-
de e l’altra, ancora più importante, tra Fregene e Maccarese sopra la foce dell’Arrone.
L’elenco delle incompiute è molto lungo ma arrivare alla prossima estate con buona parte di
questi interventi realizzati sarebbe giù un bel risultato dopo anni di solitudine. Le elezioni so-
no alle porte e il momento della verità è vicino.
Spazio in questo numero anche alla solidarietà con le imprese per la chiesa di San Gabrie-
le e per la Caritas di Fregene. L’ennesima prova del grande cuore della nostra comunità. 

Il momento
della verità
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poi l’illuminazione, i marciapiedi e
infine l’asfalto questo è il crono-
programma.  
“Un passo alla volta, dopo aver ri-
asfaltato Fregene sud, ora iniziamo
i lavori su via Agropoli – dichiara il
vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – Malgrado tutte le lungag-
gini amministrative, finalmente un
intervento importante per Fregene.
Quella via con il passare degli anni
è diventata primaria per il traffico lo-
cale, hanno aperto infatti diverse
attività. Per quanto riguarda il pro-
getto, la sosta sarà solo su un lato
del viale, l’illuminazione su quello
opposto rispetto alle abitazioni. In
questo modo si potrà contare su
una sede stradale più ampia e con
il massimo della visibilità”.

Due lotti distinti
Gli interventi saranno suddivisi in
due lotti funzionali, il primo riguar-
da il tratto tra via Santa Teresa di
Gallura e il limite della Riserva Sta-
tale del Litorale Romano, il secon-
do quello tra il limite della Riserva e
il ramo di innesto alla rotatoria di
viale della Pineta. 

I lavori 
I lavori prevedono la riqualificazio-
ne della sezione stradale, con rea-
lizzazione di marciapiedi e stalli di
parcheggio. Contestualmente si
provvederà all’ampliamento della
strada, alla risagomatura del manto,
all’ampliamento della rete fognaria,
alla realizzazione del sistema di re-
gimentazione e smaltimento delle
acque meteoriche, all’ampliamento
delle reti tecnologiche, rete elettrica
e telefonica, e gas a servizio dei fu-
turi comparti edificatori previsti dal
piano particolareggiato.
I lampioni saranno posizionati quin-
di sul lato est, al fine di lasciare
completamente libero il marciapie-
de sul lato ovest. Il percorso pedo-
nale sul lato est, inizialmente previ-
sto a raso, sarà sostituito da un per-
corso rialzato con funzioni di dis-
tacco della carreggiata. 

Riqualificazione I Lotto
L’intervento ha inizio in prossimità
dell’intersezione con via Santa Te-
resa di Gallura e ha termine al limi-
te della Riserva Statale del Litorale

Romano, con uno sviluppo com-
plessivo di circa 302 metri. L’inizio
coincide con il limite dell’intervento
di ristrutturazione di via Santa Te-
resa di Gallura in fase da parte di
Ala 97 SpA, il quale prevede l’inse-
rimento di una rotatoria all’interse-
zione con via Agropoli. 
Con l’intervento si provvederà a ri-
qualificare la sezione stradale, con
prolungamento del marciapiede
esistente in sinistra fino ai limiti del-
l’intervento e realizzazione di stalli
di parcheggio in linea. Contestual-
mente si provvederà all’amplia-
mento della sede stradale e alla ri-
sagomatura del manto. Il marcia-
piede e l’illuminazione pubblica sa-
ranno prolungati fino all’intersezio-
ne con via Santa Teresa di Gallura
e al limite della Riserva Statale del
Litorale Romano (ovvero fino alla
cabina di trasformazione MT/BT
della rete elettrica). I lampioni sa-
ranno posizionati sul lato est, al fi-
ne di lasciare completamente libe-
ro il marciapiede sul lato ovest; il
percorso pedonale sul lato est, ini-
zialmente previsto a raso, sarà so-
stituito da un percorso rialzato con
funzioni di distacco della carreg-
giata, di protezione dei futuri pali; il
marciapiede lato ovest sarà ribas-
sato. La sezione tipo prevede, pro-
cedendo da sinistra, un marciapie-
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Finalmente i lavori per sistema-
re via Agropoli, la strada di-
menticata di Fregene. Dopo

anni di annunci e poi di rinvii per
problemi e imprevisti di ogni gene-
re, ora sono arrivate le ruspe che
hanno iniziato a scavare, il segnale
inequivocabile dell’avvio della ri-
strutturazione. 
Via Agropoli, un caso da quando la
zona ha conosciuto una progressi-
va urbanizzazione, esploso quan-
do si è aggiunto il centro residen-
ziale Cecina di Falcia dei Federici,
anche perché prima sono arrivate
le cubature senza essere seguite

da opere di urbanizzazione. Dal
2013 le prime proteste perché era
evidente come dove prima c’erano,
tra l’Arroncino e i terreni, solo orti,
magazzini, piccoli capannoni, fos-
sero arrivate villette, palazzi, nuove
attività commerciali e servizi come
l’Asilo Nido, il Centro Anziani, il su-
permercato Tigre, la palestra, la
scuola di musica la Pantera Rosa. 
La prima petizione è datata 2016,
proposta da comitati cittadini e as-
sociazioni, poi tante proteste fino a
che nel 2019 venne approvato dal-
la Giunta comunale il “piano di at-
tuazione delle opere per Fregene”,

uno schema concordato con le so-
cietà del Gruppo Federici da rea-
lizzare da parte loro con gli oneri
concessori di urbanizzazione a
scomputo. Nell’elenco c’era anche
la sistemazione di via Agropoli, al-
meno marciapiedi, manto stradale
e illuminazione. 
Negli anni successivi l’opera sem-
brava sempre sul punto di poter
partire per poi sparire nella neb-
bia, ma ora ci siamo, il cantiere è
stato aperto, sul viale è stato posto
un impianto semaforico per un
senso unico alternato di marcia a
regolare il traffico. Prima le fogne,
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Primo piano
Iniziati i lavori di ristrutturazione,
finalmente strada in sicurezza con
illuminazione, marciapiede, pozzetti
di smaltimento delle acque 
meteoriche, nuove fogne e rotatoria

di Andrea Corona

Via Agropoli,
si parte

de da 1.5 m lato comparti edifica-
tori; parcheggi pubblici con stalli
longitudinali di larghezza variabile
(minimo 2.0 m); 2 corsie di marcia
da 3.0 m; banchina da 0.50 m, per-
corso pedonale rialzato di larghez-
za variabile (minimo 1.0 m).
Lo smaltimento delle acque meteo-
riche sarà a dispersione naturale
nel terreno, come già realizzato in
altri tratti stradali, quindi con cadi-
toie a griglia situate sulla banchina.
Per quanto riguarda l’illuminazione
saranno installati punti luce di al-
tezza di 10 m, posizionati a distan-
za di 25 m. dello stesso modello uti-
lizzato in via Giulianova e via Cat-
tolica, circa 12 punti luce sul lato
est di via Agropoli.
L’illuminazione sarà realizzata con
corpi illuminanti a led di ultima ge-
nerazione ad alta efficienza, lunga
durata e con basso consumo ener-
getico. Verrà ampliata anche la re-
te fognaria prolungandola di 175 m.

Riqualificazione II Lotto
Le modalità di intervento saranno le
stesse del I lotto, per quello che
emerge dalla relazione, l’unica dif-
ferenza riguarda la maggiore lun-
ghezza di questo secondo tratto,
417 m. e quindi anche un numero
maggiore di lampioni, 20. 



Un settembre nero 

fonda”, perché sotto assedio ora
non c’è solo l’arenile sud ma tutta la
linea di costa del centro balneare
arretrata di decine di metri, com-
preso il Villaggio dei Pescatori a
quattro chilometri di distanza.
“Abbiamo perso ottanta metri di
spiaggia – dice Manuel Filacchione
del Manila – ormai l’avanzata fa
paura anche se noi abbiamo le
strutture molto arretrate”. 
Il 27 settembre ennesima, impetuo-
sa mareggiata. La scogliera fai da
te ha salvato le ultime cabine della
Nave che ha subito gravi danni
con onde alte anche tre metri. So-
no stati piazzati massi ancora più
grandi rispetto a quelli di calce-
struzzo messi a metà settembre,
appoggiati sui primi a creare un
secondo livello che è riuscito in
parte a contenere la forza delle on-
de. Senza il mare avrebbe spaz-
zato via quelle poche strutture ri-
maste in piedi sulla riva. 
Ora si teme molto ottobre e so-
prattutto novembre, quando la furia
delle onde si scatena. La speranza
è la barriera soffolta i cui lavori so-
no attesi però dall’inizio di novem-
bre. “Se tutto andrà bene, la bar-
riera soffolta sarà finita solo all’ini-
zio della stagione balneare – spie-
ga Vittorio Villani, gestore del Tirre-
no – molti di noi rischiano di non ar-
rivare a quella data, le mareggiate
sono appena iniziate e il peggio de-
ve ancora venire”. 
La barriera, lunga circa 825 metri,
prevede massi paralleli alla riva a
un centinaio di metri di distanza, a
mezzo metro sotto il livello del ma-
re, rinforzati da altri pennelli tra-
sversali per blindare l’erosione del-
la costa di Fregene sud. Un’opera
decisiva per il futuro della balnea-
zione ma che ha rischiato di salta-
re per l’aumento del costo delle ma-
terie prime. Secondo l’aggiorna-
mento della Giunta regionale, la
“Revisione della tariffa dei prezzi
per le opere pubbliche edili e im-
piantistiche del Lazio” di fine luglio,
il costo da 2,5 è arrivato a quasi 4
milioni di euro, un milione in più so-
lo per i massi che compongono la
barriera. 
“Abbiamo fatto una riunione con i
balneari per spiegare come siamo
riusciti a trovare le risorse disponi-
bili per realizzare la soffolta confer-
mando l’intero progetto – spiega il
vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-

gliuca – avevamo promesso di par-
tire a settembre con i lavori ma il
vertiginoso aumento dei costi ha
comportato un leggero rinvio dei
tempi. Il cantiere aprirà entro otto-
bre, per la prossima estate la costa
di Fregene sud verrà finalmente
messa in sicurezza”. 
Entro ottobre sono attesi i lavori per
la realizzazione della soffolta che pe-
rò sarà completata solo in primave-
ra, sarà un autunno molto complica-

to per la costa di Fregene sud. 
“Dopo l’aggiudicazione della gara
con gli uffici cercheremo di trovare
qualche soluzione tampone per
aiutare i gestori più in difficoltà”, ag-
giunge il vicesindaco passato alla
Nave durante i giorni più critici per
esprimere solidarietà ai gestori.
Sperando che non sia troppo tardi,
perché Golia non è mai sembrato
invincibile come in questo ultimo
settembre.
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Un settembre molto complica-
to per l’erosione. Il mare è or-
mai talmente avanzato che

basta poco a generare crolli e ce-
dimenti. Come sempre il peggio
accade a Fregene sud, in partico-
lare alla Nave dove già alla vigilia di
Ferragosto a crollare erano state le
cabine nel settore di sinistra. 

Il 12 settembre alla prima mareg-
giata è iniziato un lungo calvario, “Il
mare anche senza burrasche ormai
è arrivato all’altezza del bar sulla ro-
tonda – spiegava Cristiano Sequi –
siamo molto preoccupati, l’avanza-
ta sembra inarrestabile”. E aveva
ragione perché il peggio doveva
ancora venire. Così qualche giorno
dopo sono stati messi dei massi
sulla riva per cercare di protegge-
re le strutture. 
Ma il 17 settembre una tremenda li-
becciata ha vanificato tutto, alla fi-
ne non c’è stato niente da fare. Le
onde hanno travolto ogni barriera e
diverse cabine sono crollate. Un’al-
tra giornata nera della storia della
Nave, un sabato 17 da incubo con
il vento a sferzare a lungo la spiag-
gia facendo avanzare il mare di al-
tri venti metri. Davide contro Golia
ma senza lieto fine, perché il gi-
gante avanza senza freni e sembra
capace di inghiottire tutto.
Eppure i fratelli Sequi, avevano fat-
to tutto il possibile per limitare i dan-

ni. Si erano preparati da giorni in
previsione della mareggiata met-
tendo blocchi di calcestruzzo a
protezione dei gruppi di cabine
spendendo altre decine di migliaia
di euro. Il venerdì notte preceden-
te, nonostante la burrasca, Indro con
la ruspa aveva accumulato enormi
mucchi di sabbia tra i blocchi e le ca-
bine per rallentare le onde. 
Una trincea efficace per le prime ore,
poi piano piano, l’acqua ha comin-
ciato a scavare sotto il cemento e le
cabine del primo e secondo gruppo
di sinistra si sono sbriciolate come
cartone. La spallata finale.
Danni anche alle spiagge vicine, il
Capri e il Tirreno sembravano crate-
ri lunari, le onde hanno riempito quel
poco di arenile rimasto con detriti an-
neriti. Il Point Break sembrava un for-
tino sull’oceano, la Vela galleggiava
sulle palafitte, l’Arcobaleno resisteva
per miracolo alle folate, danni anche
alla piscina del Rio.
Un bollettino amaro per una situa-
zione ormai segnata, “Fregene af-
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Erosione
Le continue mareggiate hanno
messo in crisi gli stabilimenti. Alla
Nave crollate diverse cabine. Ora
si attende la barriera soffolta,
prima che sia troppo tardi… 

di Fabrizio Monaco 



secche e rami che rappresenta-
vano un pericolo per l’incolumi-
tà pubblica.
“Era da tempo – dice il consiglie-
re comunale Fabio Zorzi – che ci
eravamo posti questo obiettivo di
decoro. Finalmente grazie all’As-
sessorato all’Ambiente è stato
possibile rimuovere i tronchi nei
quali si annidavano anche paras-
siti pericolosi. 
L’area C ha ora riacquistato tut-
ta la sua suggestione e in que-
sto modo si sono liberati i vialet-
ti per le passeggiate ed è anche
stato eliminato il pericolo di ul-
teriori crolli”.
Non sono stati toccati invece i
tronchi dei pini crollati nell’area
A, denominata “Parco Fellini”.
Una scelta dettata dal fatto che
sta per partire un intervento di ri-
qualificazione nel quale è previ-
sto che gran parte di quelli ca-
duti vengano trasformati in scul-
ture, da un artista affermato, raf-
figuranti personaggi che hanno
preso parte ai film del regista

Federico Fellini. 
Sempre sul fronte sicurezza, il
Comune di Fiumicino per quan-
to riguarda la pineta monumen-
tale aveva previsto nel 2018 l’in-
stallazione di 15 idranti e 2 va-
sche antincendio di accumulo
in te r ra te  de l l a  capac i tà  d i
100mila litri l'una, lungo via del-
la Pineta di Fregene angolo via
Portovenere. 
Un progetto antincendio, di cui nes-
suno ha più parlato, ma che non è
rimasto chiuso in un cassetto.
Infatti, lo scorso 28 settembre,
l’Area Strategia del Territorio del
Comune di Fiumicino ha appro-
vato la determina 213 avente
come oggetto “Riserva Naturale
Statale del Litorale Romano.
Progetto della riserva idrica an-
tincendio con annesso gruppo
pompe di pressurizzazione del-
la rete antincendio a servizio
della pineta storica di Fregene.
Affidamento incarico di suppor-
to al Rup per la valutazione del
progetto esecutivo”.
L’opera è finanziata con i fondi
del Ministero dell’Ambiente, tra-
sferiti annualmente, per la ge-
stione della Riserva Naturale
Statale del Litorale Romano.
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Afine settembre nell’area C
della pineta di Fregene
sono stati rimossi tutti i

tronchi caduti a terra ormai da
troppi anni. Una situazione che
aveva fatto sollevare non poche
proteste, come quella singolare

nel luglio 2020 quando erano
spuntate diverse croci di legno
con tanto di epigrafi a ridosso
degli alberi tagliati e crollati.
Epigrafi da via Portovenere,
proprio accanto a un ceppo di
un pino tagliato, fino all’interno,
accompagnate dalle epigrafi de-
dicate al “Pino di Fregene” nelle
quali erano riportate la data di na-
scita e quella di morte dell’albero.
Una era stata affissa anche sul pi-
no spezzato a metà molto tempo
fa e che era diventato il simbolo
del degrado.
Altre croci erano state messe
nel Parco Fellini, sia accanto ai
pini tagliati sia in prossimità di
quelli crollati nel 2018 e mai ri-
mossi.
Adesso, a distanza di oltre due
anni, finalmente qualcosa si è
mosso, evidentemente si è tro-

vato un modo per aggirare il
problema della “rinaturalizza-
zione” delle alberature cadute
che davano un senso di totale
abbandono. 
I tronchi lasciati a terra non re-
galavano una bella immagine di
Fregene a causa del degrado
visivo a pochi passi da viale del-
la Pineta, strada di accesso ver-
so il mare dove specialmente d’e-
state transitano migliaia di perso-
ne. Inoltre non garantivano nem-
meno la sicurezza in quanto il pe-
ricolo di incendi, con tutte quelle
ramaglie secche in giro, è sempre
stato altissimo.
L’operazione, che ha visto in pri-
ma linea l’assessore all’Ambien-
te Roberto Cini, non si è limitata
solamente alla rimozione dei
tronchi caduti, ma ha visto gli
operai tagliare anche piante
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Pineta
Rimossi dall’Area C dove si 
trovavano da diversi anni. 
Tagliati anche alberi e rami secchi
sui sentieri. Un bel passo avanti
rispetto al cimitero dei pini 

di Francesco Camillo 

Via i tronchi caduti





Altra sorpresa quella degli stranie-
ri, l’aumento dei voli all’aeroporto
ha riacceso l’interruttore del turi-
smo, a Roma sono tornati alla gran-
de i turisti, specie quelli ricchi che
non badano a spese. Le camere
degli hotel della capitale sono co-
state, il 30% in più con gli alberga-
tori che hanno registrato incassi
maggiori del 12% confrontati con
quelli dei migliori mesi del 2019,
quindi prima della pandemia. Ame-
ricani soprattutto, ma anche arabi,
coreani e cinesi, gente che ama il
lusso e che ha possibilità di spen-
dere in media al giorno fino a 500
euro in più degli altri turisti stranie-
ri per lo shopping, i ristoranti e i di-
vertimenti. Una parte di questi si è
affacciata, per il gran caldo, anche
sul litorale, Fregene compresa.
Una boccata di ossigeno generale
per l’economia e tutto l’indotto. 
“Si è chiusa ufficialmente a fine set-
tembre la stagione balneare nel no-
stro Comune – commenta il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca –
È stata la prima vera estate della ri-
partenza con numeri di presenze
davvero notevoli certificati dagli
operatori del settore, almeno il 20%
di ospiti in più rispetto allo scorso
anno. Aumento del 30% di turisti
stranieri. Il nostro Comune deve
diventare sempre di più una loca-
lità di destinazione e non solo di
passaggio! In questi mesi abbia-
mo incontrato tanti operatori del
settore turistico: abbiamo un’of-
ferta pronta e innovativa. Più turi-

smo vuol dire più lavoro e più ser-
vizi, a beneficio di un territorio
sempre più bello e vivibile”.
Altra bella sorpresa quella del ma-
re pulito, un grande regalo, anche
se del tutto casuale. Con le tempe-
rature molto al di sopra della media,
compresa quella del mare di ben 5°
superiore all’anno precedente, si
poteva pensare al peggio. E inve-
ce è successo un piccolo miracolo
dovuto al Consorzio di Bonifica Li-
torale Nord che con la siccità ha fat-
to di necessità virtù. Senza pioggia

è aumentato di molto il fabbisogno
di acqua degli agricoltori, così è
stato alzato il livello dell’acqua nei
canali per due motivi, il primo per
permettere l’irrigazione dei campi,
il secondo per ridurre il cuneo sali-
no della falda. In questo modo le
idrovore molto raramente hanno
pompato acqua in mare. Niente ac-
qua dal canale di Focene, niente al-
ghe verdi, melmose e mare putre-
scente e torbido. Ecco la spiega-
zione di questa insolita stagione ve-
ramente da ricordare. 

Un caldo mai visto con il sole
pieno da maggio fino a set-
tembre. È stata una grande

stagione da un punto di vista della
balneazione. Il clima torrido impe-
diva a chiunque di rimanere nella
capitale, troppo alte le temperature
per restare a casa.
Già si era messa molto bene all’i-
nizio della primavera, negli stabi-
limenti le prenotazioni sono arri-
vate in anticipo, la preoccupazio-
ne per il Covid ancora alta, ha fat-
to sì che molti intanto confermas-
sero gli abbonamenti, per poi ve-
dere man mano come si evolveva
la situazione.
“Chi dice il contrario mente o deve

cambiare mestiere – confida un ge-
store – è stata una stagione incre-
dibile in riva al mare, non si vedeva
da anni. Abbiamo lavorato sempre
tantissimo e non solo in spiaggia
ma anche al ristorante, al bar e con
gli altri servizi”.
Un grande aiuto è arrivato anche
dai pendolari, tanti, perché non si è
perso nemmeno un fine settimana,
considerato che la pioggia in prati-
ca non c’è stata e l’anticiclone l’ha
fatta da padrone per tutta l’estate.
Molto ben anche gli affitti, forte la ri-
chiesta e alti anche i prezzi con ri-
chieste a volte esagerate.   
Meno bene è andata per chi lavora
soprattutto con i proprietari delle

seconde case. Rispetto alle ultime
stagioni in cui il Covid impediva di
partire e di raggiungere altre mete
di vacanza, rimanendo quindi per
tutta l’estate a Fregene, questa vol-
ta non ci sono stati freni di sorta e
tanti hanno raggiunto i loro posti
preferiti, dove magari hanno anche
altre case.
“Da noi sono partiti tutti – spiega il
gestore di uno stabilimento che la-
vora prevalentemente con queste
famiglie – Nel fine settimana siamo
sempre andati bene ma i soliti ab-
bonati che erano rimasti qui negli
ultimi due anni questa volta sono
partiti tutti, li abbiamo visti vera-
mente poco”.
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Bilanci
Il gran caldo da maggio 
a settembre senza perdere 
un fine settimana, gli affitti 
che hanno tenuto, il ritorno 
degli stranieri, il mare pulito.
Un’estate da incorniciare 

di Fabio Leonardi  

Una stagione
da record



Forse è il periodo più bello del-
l’anno, almeno per i nostalgici
come noi.  Settembre e ottobre

ma anche la prima parte di novem-
bre, Fregene diventa un sogno per
pochi. Quelli che restano e se la go-
dono per davvero. Più bello perché
ogni manifestazione della natura
appare come un dono, un regalo
inatteso, non come d’estate quan-
do sono scontati. In autunno un
raggio di sole o il mare con i suoi
colori carichi di luce, hanno il sa-
pore di un prolungamento, di una
concessione per chi li riceve. Nien-
te a che vedere con giornate simili
a gennaio o febbraio, quando co-
mincia ad arrivare l’eco dell’immi-
nente ritorno della folla quando la
primavera è alle porte.  

Ottobre, la quiete ritrovata, senza
più rumori di fondo di ogni genere,
dal traffico, alle voci. Niente più
macchinette smarmittate, motorini
fuori controllo. Tutto di nuovo ovat-
tato, una sordina naturale quella
della vera Fregene. 
La pineta e la lecceta tornano dei
boschi nella natura e non dei par-
chi giochi dove corri il rischio di
sbattere contro qualche scalmana-
to a testa bassa che corre o peda-
la come un forsennato. 
Il mare d’inverno, un lusso per po-
chi. Chi non lo conosce ignora la
sua bellezza, quasi una dimensio-
ne dello spirito. Le passeggiate sul-
la riva deserta, il rumore della ri-
sacca, i tramonti diversi da quelli
estivi e forse ancora più belli per-

ché il sole se ne va in un cielo non
più incolore ma frastagliato dalle
nuvole lasciando sprazzi di luce
mai visti nella stagione precedente. 
Il mare d’inverno, una consapevo-
lezza che arriva con il passare del
tempo e forse dell’età e che per la
prima volta ti permette nitidamente
di capire perché tanti grandi per-
sonaggi che hanno amato Fregene
parlavano dei suoi inverni e molto
meno dell’estate. Fellini, Piero An-
gela, Lina Wertmuller, persino Or-
son Welles, adoravano la bassa
stagione e non solo per la folla. 
Sembra strano per una località bal-
neare capace di offrire il massimo
durante l’estate. Molto meno quando
ti accorgi che certi doni si apprezza-
no di più quando si è in pochi. 
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Momenti
Tutta la meraviglia della bassa 
stagione quando la folla 
è scomparsa e certi doni 
della natura si possono 
apprezzare fino in fondo 

di Andrea Corona

L’insostenibile
fascino del
mare d’inverno



bero più avere quella funzione, è
previsto un incremento del porta a
porta domiciliare a chiamata. Ci sa-
ranno altre modalità di raccolta, per
esempio le postazioni estive fisse,
studiate per agevolare i turisti. 
Come funzioneranno?
Saranno sette isole ecologiche lun-
go le coste da attivare durante la
stagione estiva per tutte le frazioni.
Stazioni itineranti, presenti la matti-
na e il pomeriggio, per permettere
a chi trascorre una giornata sulle
nostre spiagge di gettare i propri ri-
fiuti dopo averli adeguatamente dif-
ferenziati.
Cestini per la carta e per le deie-
zioni canine, quando li vedremo?
“Anche qui nei primi mesi del 2023,
arriveranno 1.000 nuovi cestini get-
ta carte in tutto il territorio, più 500
per la raccolta delle deiezioni cani-
ne. Ancora, il progetto include che
il raggruppamento si occupi anche
di pulizia delle strade, inclusa la
sabbia portata dal vento e dalle
mareggiate, dei marciapiedi, delle
spiagge, dei cimiteri e delle cadi-
toie. Queste ultime saranno dotate
di microchip per monitorare even-
tuali problemi come ostruzioni o
malfunzionamenti e quindi preveni-
re il più possibile gli allagamenti.
Sarà un ulteriore salto di qualità del
servizio”.
Olio esausto, come funzionerà la
raccolta?

“Cambieremo le modalità, magari
riducendo un po’ quella della pla-
stica e cercando di introdurre quel-
la dell’olio. Nel vecchio contratto ri-
uscivamo a prelevare solo il 7-8%
dell’olio consumato, troppo poco.
Bisogna migliorare la percentuale”. 
Frazioni riciclabili, plastica, vetro e
carta, ora saranno le imprese a ge-
stire direttamente le somme del ri-
ciclo?
“Con una delega è stata data loro
la possibilità di vendere questo ma-
teriale assicurando al Comune oltre
un milione di euro. Tutto quello che
le imprese incasseranno in più ver-
rà diviso al 50% con l’Amministra-
zione comunale. E non ci sarà più
un limite di quantità per la raccolta
di queste frazioni, né alle famiglie,
né alle attività commerciali o chio-
schi e stabilimenti”. 
Rifiuti abbandonati, durante l’esta-
te c’è stato un picco ovunque, ci sa-
ranno maggiori controlli? 
“È molto difficile gestire queste si-
tuazioni, dovrebbe essere fatto an-
che con l’aiuto della Polizia locale e
delle varie associazioni che colla-
borano con l’Amministrazione. In-
crementare le foto trappole potreb-
be servire ma è sempre un palliati-
vo per un territorio così vasto e ser-
virebbe nuovo personale per con-
trollare le immagini. La raccolta dif-
ferenziata è un problema culturale,
basta vedere quello che succede a

Roma, bisogna incrementare le ini-
ziative nelle scuole e individuare
sempre più gli evasori della Tari”.
La tariffa rimarrà la stessa o preve-
dete aumenti? 
“Con il nuovo bando le spese per
l’Amministrazione sono aumentate
di circa 560 mila euro, nonostante
questo, manterremo la stessa tarif-
fa ed è come se avessimo fatto una
riduzione, perché se il Comune de-
ve pagare di più ma non aumenta
l’imposta ai cittadini, di fatto c’è uno
sconto della tariffa”.
Come procede la rivoluzione green
prevista con i fondi del Pnrr per rea-
lizzare l’impianto comunale per la
produzione di biogas attraverso lo
smaltimento della frazione umida
dei rifiuti?
Si va avanti spediti. Certo l’au-
mento dei costi delle materie pri-
me ha cambiato il quadro, ma fi-
nora lo Stato sembra in grado di
coprire i costi. Ricordo che oltre al
biogas il Comune di Fiumicino ha
anche chiesto il finanziamento di
due nuove isole ecologiche per i
rifiuti, una a Isola Sacra e l’altra tra
Maccarese e Torre In Pietra, sem-
pre nell’ambito dell’avviso pubbli-
co del Ministero della Transizione
Ecologica.
Con questi tre nuovi impianti vera-
mente potremmo diventare ancora
di più un Comune modello nel La-
zio per lo smaltimento dei rifiuti”.
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Èpartito ufficialmente il nuovo
servizio di raccolta dei rifiuti
nel territorio comunale. Il

bando da ben 95 milioni di euro è
stato vinto, come è noto, dallo stes-
so gruppo che ha gestito la raccol-
ta in questi ultimi 8 anni: le società
Gesenu Spa, Paoletti Ecologia Srl
ed Etambiente Spa, non più riunite
in una Ati ma stavolta in un “rag-
gruppamento di imprese”. L’11
settembre sono scaduti i 90 giorni
previsti dal contratto per consenti-
re alle aziende di adeguarsi alle
nuove condizioni introdotte, così
abbiamo chiesto all’assessore co-
munale all’Ambiente Roberto Cini

di presentare le principali novità.
“Il progetto sviluppato su un totale
di 38.500 utenze domestiche e
3.000 non domestiche, prevede
l’avvio della tariffazione non più fis-
sa ma puntuale che dovrebbe par-
tire entro il primo semestre 2023 in-
tanto in maniera sperimentale –
spiega Cini – ogni utenza pagherà
una Tari proporzionata alla quanti-
tà di rifiuti indifferenziati che produ-
ce. Ciascuna famiglia, infatti, rice-
verà 52 sacchetti per la raccolta del
residuo secco, finiti i quali si po-
tranno ritirarne gli altri ma solo die-
tro un pagamento extra. Questo per
limitare sprechi e ridurre il più pos-
sibile l’utilizzo di materiale non rici-
clabile”.
Come funzionerà con il secco, re-
sterà il mastello da riempire con il
sacchetto? E quanto costerà il sac-

chetto supplementare? 
“La tariffa non è ancora stata stabi-
lita, resteranno sempre i mastelli
che dovranno essere sostituiti con
quelli nuovi, ma non saranno pron-
ti subito, per averli bisognerà at-
tendere i primi mesi del 2023. Ci sa-
ranno delle eccezioni, per esempio
gli aghi di pino che riempiono i giar-
dini, viste le caratteristiche del no-
stro territorio, in particolare a Fre-
gene. Sarà una questione da af-
frontare, perché effettivamente, al
di là della volontà del cittadino, ci
sono problemi oggettivi. Bisognerà
affrontare alcune questioni anche
localmente, perché Isola Sacra o
magari Aranova potranno avere al-
tre esigenze.
Rimarranno gli scarrabili per ritira-
re rifiuti ingombranti? 
“Sì, a pieno esercizio non dovreb-
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Differenziata
Dall’11 settembre sono passati 
i 90 giorni previsti per l’entrata 
in vigore delle nuove regole del
contratto. L’assessore Roberto
Cini illustra tutte le principali novità 

di Fabrizio Monaco 

Rifiuti, ecco il
nuovo servizio

Abbandono rifiuti, 
nuovo servizio
di segnalazione 

È attivo il servizio di segnalazione di rifiuti abbando-
nati e discariche abusive. Le cittadine e i cittadini
che dovessero imbattersi in cumuli di immondizia,
rifiuti abbandonati o discariche abusive, possono
segnalarlo scrivendo una email a areatutelaambien-
tale@comune.fiumicino.rm.it. Affinché la segnala-
zione venga presa in carico deve essere corredata
di foto e dell’indirizzo esatto del luogo in cui si tro-
vano i rifiuti. È possibile segnalare anche telefonan-
do allo 0665210805.
Una volta ricevuta la segnalazione l’Ati provvederà
al ritiro e alla bonifica prima possibile.



L’Ama ha iniziato i lavori per
mettere finalmente in sicu-
rezza l’Ossario F del cimite-

ro di Maccarese. Transennato dal-
l’ottobre del 2017 per pericolo di
cedimento, visto che si era tutto in-
clinato. Quasi cinque anni chiuso,
periodo in cui le famiglie non han-
no potuto nemmeno mettere un fio-
re ai loro cari. Dopo l’apertura del
cantiere a fine luglio scorso ora si
fa sul serio e per i primi giorni di no-
vembre si spera che l’Ossario ven-
ga riaperto. 
La stabilizzazione dell’Ossario, in-
terna ed esterna, sarà solo il primo
atto dei lavori, perché poi Ama si
occuperà anche della impermeabi-
lizzazione dei loculi e dei Padiglio-
ni e della sistemazione della casa
del Custode.
“Finalmente si vede una luce –
commenta il consigliere comunale
Fabio Zorzi – per sistemare l’Ossa-
rio i tecnici sono ottimisti, per fine
ottobre dovrebbe essere tutto
pronto. Poi ci aspettiamo gli altri la-

vori di impermeabilizzazione e di si-
stemazione degli edifici che si tro-
vano in una situazione di degrado.
Come pure ci aspettiamo la siste-
mazione della strada, come pro-
messo dal XII Municipio durante l’as-
semblea pubblica nell’ottobre del
2021. Anche perché senza la strada,
ormai impraticabile, si mettono a ri-
schio anche i lavori dell’Ama”.
E in effetti il 30 settembre la via che
porta al cimitero è stata chiusa al
traffico per un sopralluogo fatto da
una squadra di esperti ambientali
che ha monitorato lo stato di salu-
te dei pini per capire quale solu-
zione adottare per sistemare la
via. La relazione è stata inviata al

progettista che entro qualche set-
timana elaborerà la soluzione. Da
alcune anticipazione sembra che
si potrebbe fare nella parte con
più dossi un tappetino di asfalto
per livellare il dislivello e rendere
possibile il transito.
Il 12 ottobre è atteso un primo ri-
scontro, è previsto un nuovo so-
pralluogo con la ditta incaricata di
mettere in sicurezza il viale, è pos-
sibile che vengano già fatti dei ten-
tativi di sistemazione.
“La strada è essenziale al ritorno
a una situazione di normalità del
cimitero – ricorda Elia Rebustini
del Comitato Maccarese Stazione
– ora basta”.
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Cimitero
Ama si è impegnata a finire i lavori
entro ottobre e a riaprirlo il 2
novembre. Sopralluogo per la 
strada, un tappetino a livello dei
dossi la probabile soluzione 

di Aldo Ferretti

Riapre
l’Ossario F



Il Comune di Fiumicino lo scorso
3 ottobre ha sporto denuncia per
“interruzione di pubblico servi-

zio”. La decisione è arrivata a cau-
sa del perdurare dei disservizi che
ormai da giorni impediscono il re-
golare svolgimento del Trasporto
pubblico locale, con numerosi au-
tisti che non prendono servizio e la
conseguente impossibilità di ga-
rantire le corse previste.
Qualche giorno prima, applicando
tra i pochi in Italia l’articolo 30, com-
ma 6 del Codice degli appalti, gli
uffici comunali hanno provveduto a
effettuare i mandati di pagamento
degli stipendi dovuti ai lavoratori
impiegati presso la società Trotta
Bus Services Spa, che l’azienda
avrebbe dovuto versare entro il 20
settembre. E probabilmente la
stessa cosa si ripeterà per il mese
di ottobre, con l’Amministrazione
che dovrà fare i pagamenti. 
Il problema nasce dal fatto che su

Trotta pende un provvedimento di pi-
gnoramento da parte dell’Agenzia
delle Entrate in seguito a una con-
troversia, quindi le somme che il Co-
mune di Fiumicino versa nelle sue
casse vengono automaticamente
prelevate dall’ente di riscossione e
non arrivano ai propri dipendenti.
“Data la situazione – sottolinea il
sindaco Esterino Montino – il Co-
mune ha ritenuto di dover fare tutto
il possibile per tamponare l’emer-
genza prendendo questa nuova
iniziativa. Naturalmente, la cifra im-
piegata per pagare gli stipendi sa-
rà decurtata da quanto dovuto”. 
Più o meno si tratta di 100mila euro
mensili quelli da versare ogni mese ai
dipendenti, circa la metà di quanto il
Comune deve pagare a Trotta Bus.
“Al contempo – aggiunge l’asses-
sore ai Trasporti Paolo Calicchio –
l’Amministrazione ha diffidato for-
malmente l’azienda a mettere in at-
to tutte le misure di controllo previ-

ste dal contratto sottoscritto e dalla
normativa vigente a garanzia del
buon andamento del servizio, e
quindi a verificare le reiterate e nu-
merose assenze del personale re-
gistrate in questi giorni, che inficia-
no notevolmente il servizio, e a
provvedere nel caso alle opportu-
ne sostituzioni. Auspichiamo quan-
to prima un ritorno alla normalità
per il servizio di Trasporto con la
garanzia delle giuste tutele per i la-
voratori e servizi efficienti per i frui-
tori. Solo dopo che questa situazio-
ne sarà risolta, sarà possibile pro-
cedere alla valutazione delle tante
richieste di adeguamento del servi-
zio pervenute in questi giorni”.
In questo quadro, sono molteplici i
disagi a carico dei cittadini in quan-
to le linee sospese riguardano
spesso i collegamenti con le scuo-
le superiori, i centri sanitari, i luoghi
di lavoro. Una situazione davvero
insostenibile per tante famiglie. 

22

Vertenze
La denuncia del Comune per il
Trasporto pubblico, nonostante 
il subentro nel pagamento degli
stipendi, tante le corse saltate 
e gli studenti restano a piedi   

di Paolo Emilio       

Interruzione
di pubblico
servizio



Il Comune di Fiumicino è stato uno
dei primi in Italia a puntare sulla
transizione energetica. La crisi

del settore che il mondo sta viven-
do in questo periodo non fa che
premiare una scelta rivelatasi lun-
gimirante, in modo particolare per
l’accordo stipulato con Engie, con-
siderando come oggi diversi muni-
cipi si trovino nella condizione di
non poter illuminare edifici pubblici
per dover risparmiare sulla bolletta
energetica. 
Il tutto è iniziato nel 2019 con l’in-
stallazione delle lampade a led a
tutti i lampioni dell’illuminazione
pubblica, una operazione che da
sola ha consentito una riduzione
del 67% dei costi, oltre al grande ri-
sparmio in termini di CO2. Un dato
che ha proiettato il Comune di Fiu-
micino verso la frontiera dei muni-
cipi più green d’Italia. 
L’obiettivo del risparmio energeti-
co, sempre in accordo con Engie,
è proseguito a partire dal 2021, sta-
volta si è passati ai 34 plessi scola-
stici e agli uffici comunali con la so-
stituzione di lampade tradizionali
sempre con quelle a led. Più re-
centemente è stato fatto un ulterio-
re, importante, salto di qualità, la
sostituzione delle caldaie a gas e a
gasolio delle scuole con le pompe
di calore alimentate dai pannelli so-
lari e la possibilità di mettere in re-
te l’eccedenza della produzione di
energia. 
“Siamo molto orgogliosi – dice l’as-
sessore ai Lavori pubblici Angelo
Caroccia – di quanto abbiamo fat-
to e continuiamo a fare. Mentre gli
altri iniziano ora a pensare a quale
misura adottare vista la crisi ener-
getica in atto, noi abbiamo imboc-
cato la strada giusta già da molto
tempo. Per quanto riguarda la so-
stituzione delle caldaie nelle scuo-
le, l’operazione sarà effettuata in
tutti i plessi entro la prossima esta-
te. In questo modo la transizione
energetica avrà compiuto un altro
passo avanti generando un grande
risparmio per le tasche dei cittadi-
ni del Comune di Fiumicino”.
Nel frattempo gli atleti che costitui-
scono la squadra degli “Engie Pla-
net Ambassador”, esprimono il po-
sizionamento di Engie “Più Siamo,
Meno Pesiamo”, attraverso un im-
pegno collettivo per la riduzione
delle emissioni di CO2 con un ri-
sparmio energetico significativo.

“Ho avuto il piacere di incontrare
il campione di nuoto Marco Orsi –
sottolinea Angelo Caroccia – al
quale abbiamo mostrato il nostro
impegno nel l ’ef f ic ientamento
energetico”. 
Tra le varie tappe del campione sul
Territorio, le scuole sono sicura-
mente state protagoniste. “Le
scuole – sottolinea Caroccia – sono
sicuramente una parte importante
del progetto 0 emissioni, ma ricor-
diamo anche le 30 colonnine per ri-
carica elettrica per le autovetture,
sparse in tutto il territorio, i ben
10mila punti luce trasformati a led,
gli oltre 35 km di ciclabili che attra-
versano tutto il Comune. Non man-
cano i progetti per il futuro, in pro-
gramma infatti, abbiamo l’acquisto
di bus green che transiteranno nel

centro storico. Un lavoro imponen-
te per una causa che sentiamo mol-
tissimo e che mi impegno a porta-
re avanti”.
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Il 20 settembre le dirigenti scola-
stiche Monica Bernard e Daniela

Gargiulo hanno firmato il protocollo
d’intesa per l’utilizzo di aule della
sede della succursale di viale di
Porto del “Paolo Baffi”  da parte del
“Leonardo da Vinci”. L’accordo
raggiunto prevede un’ordinata
condivisione degli spazi e la sepa-
razione dei flussi di entrata e usci-
ta degli studenti dei due istituti.
Congiuntamente è stato chiesto an-
che agli organi competenti di prov-
vedere alla messa in sicurezza del
tratto di strada antistante la sede di
viale di Porto, con adeguata se-
gnaletica e anche con l’allarga-
mento della banchina per l’utilizzo
degli autobus, in previsione del net-

to incremento dei ragazzi che rag-
giungerà la scuola. In questo modo
le ragazze e i ragazzi del Da Vinci
potranno seguire le lezioni evitando
il doppio turno iniziato a settembre.
“Rivolgo un appello alla Città Me-
tropolitana perché acceleri il più
possibile i tempi per l’esecuzione
degli interventi necessari alle aule di
viale di Porto – ha dichiarato il sin-
daco Esterino Montino – Per l’istru-
zione superiore, però, noi puntiamo
a una soluzione a lungo termine, la
realizzazione di un nuovo liceo a Fiu-
micino e la razionalizzazione dei
plessi di Maccarese intorno alla sta-
zione ferroviaria considerate le esi-
genze di una città che viaggia ver-
so i 90 mila abitanti”.

Scuola
Si attende la conclusione dei lavori
al Paolo Baffi che ospiterà una
decina di classi del Da Vinci 

di Fabiana Marrani 

Rinnovabili
Il Comune di Fiumicino da tempo
si è mosso per il risparmio 
energetico con Engie, prima con le
lampade led, ora con i pannelli
solari su scuole ed edifici pubblici.
Caroccia: “Un grande risultato” 

di Fabiana Marrani 

Transizione
anticipata

Doppi turni,
quando la fine?



I produttori l’aspettavano da sempre.
Finalmente una legge sulle api e sul-
la produzione del miele anche nel La-
zio. Gli apicoltori sono al settimo cie-
lo per essere riusciti nell’impresa de-
stinata a rivoluzionare il settore por-
tandolo nella direzione giusta per
procedere a un cambio radicale di
marcia. “La nuova legge – commen-
ta Marco Papi, apicoltore di lungo
corso tra i fondatori di “Bugno Villico”,
storica associazioni del settore – por-
ta l’apicoltura al livello giusto per po-
ter affrontare le sfide nate dalle mo-
difiche ambientali. La regione Lazio
accogliendo la richiesta delle istitu-
zioni di ricerca e della quasi totalità
delle associazioni apistiche, ha pro-
tetto l’ape ligustica, ora tutelata e so-
stenuta. Un grande risultato ambien-
tale ma anche di progetto economi-
co di sviluppo”. 
Bisogna ricordare che l’ape ligustica
è conosciuta in tutto nel mondo co-
me un’ape straordinaria per docilità e
capacità produttiva, è anche cono-
sciuta come “Ape italiana”.
“Per noi è come l’equivalente della
Ferrari per le auto – spiega Papi – una
delle straordinarie eccellenze per cui
il nostro Paese è famoso nel pianeta.
Si è trattato di un lavoro complesso e
il nostro ringraziamento va all’asses-
sora regionale Enrica Onorati, ai con-
siglieri Enrico Novelli, Giancarlo Ri-
ghini e Marco Cacciatore”.

Una battaglia lunga quella della tute-
la dell’Apis mellifera, sottospecie li-
gustica che mira a “salvaguardare la
specie autoctona della nostra Regio-
ne, evitando che possa scomparire
per fenomeni di ibridazione voluti e
cercati o per importazione di ceppi
genetici non del nostro territorio, per
certi versi anche più remunerativi per
i produttori”, spiega il consigliere re-
gionale Marco Cacciatore.
Negli ultimi anni il livello di erosione
genetica, dovuto a incroci e sotto-
specie non autoctone, era andato ol-
tre il dovuto; per questo era necessa-
rio mettere un serio limite per far com-
prendere, come ha detto un apicolto-
re che “allevare api non è come alle-
vare vacche, visto che le api volano e
non vivono in un ambiente con con-
dizioni e alimentazione controllate”.
Oltre alla tutela della ligustica, la leg-
ge ha introdotto altre forme di tutela,
come la regolamentazione degli
apiari, che se gestiti male possono
essere vettori di gravi agenti patoge-
ni mettendo a rischio il patrimonio ge-
netico regionale. Poi la valorizzazio-
ne e diffusione delle piante nettarife-
re per favorire il nutrimento agli inset-
ti impollinatori e contrastarne la loro
scomparsa, spesso causata dall’uti-
lizzo di pesticidi.
“Abbiamo sancito la promozione del
metodo biologico per impedire la
somministrazione del trattamento

con antibiotici o altri medicinali agli in-
setti – aggiunge Cacciatore – defini-
to il bugno villico come arnia rustica
costituita da un tronco cavo o da una
cassetta di legno o di vimini e intro-
dotto l’apicidio, ovvero l’uccisione
delle api per estrarre il miele dall’ar-
nia, vietandolo con relativa sanzione.
E infine abbiamo proposto l’istituzio-
ne di un elenco regionale degli
esperti apistici, con lo scopo di forni-
re assistenza agli apicoltori, ma an-
che di collaborare con le istituzioni e
gli enti di ricerca”. 27

Atre anni dalla piantumazio-
ne dei primi mandorli, è ar-
rivato il tempo della prima

raccolta. La Maccarese Spa nel
mese di agosto ha tenuto accesi i
motori della nuovissima multi rac-
coglitrice “Braud 11.90 X Multi”
nel primo impianto innestato,
quello in viale Castel San Giorgio.
Un ottimo raccolto per questa pri-
ma fase che ha fruttato comples-
sivamente 900 quintali in guscio. 
E l’azienda, concluse le operazio-
ni, lo scorso 7 settembre ha aper-
to le sue porte a un evento euro-
peo di riferimento nel settore man-
dorlicolo: dopo l’edizione spagno-
la “Demoalmendro”, tenutasi lo
scorso giugno, la rivista tecnica
Olint, l ’Informatore Agrario, la
Maccarese e Vcr, hanno organiz-
zato un evento analogo in Italia:
“Demomandorlo”.
L’obiettivo era quello di unire tutte
le esperienze professionali del
settore, dai tecnici, produttori e
trasformatori per un’integrazione
orizzontale della filiera. È stata
amplissima la partecipazione dei
visitatori legati al settore per una
coltivazione che negli ultimi anni
sta suscitando particolare interes-
se per la sua elevata redditività e
facilità di gestione, garantite dalle
nuove tecnologie di allevamento.
Ci sono state anche grandi azien-
de produttrici di macchinari e at-
trezzature nel campo agricolo. 
Demomandorlo si è diviso in due
sessioni: la convegnistica e quel-
la dimostrativa in campo. La prima
ha avuto luogo presso il Castello
di San Giorgio dalle 11.00 e ha
avuto come obiettivo quello di tra-
sferire informazioni e condividere
le conoscenze dei professionisti
del settore, mentre la seconda vo-

leva far conoscere i progressi ot-
tenuti da macchine e attrezzi in
materia di innovazione, sostenibi-
lità e tecnologia che ruotano at-
torno al mandorlo coltivato con il
sistema ad altissima densità. In
questa sessione, è stata dimo-
strata la raccolta in continuo con
macchina scavallatrice “New Hol-
land multi 11.90”.
“La nostra ambizione – ribadisce
Claudio Destro, Ad della Macca-
rese – è quella di diventare presto

leader nella produzione di man-
dorle in Italia, ma sempre nel ri-
spetto della sostenibilità ambien-
tale, economica e sociale. Voglia-
mo coniugare un’agricoltura mo-
derna, un’agricoltura 4.0, capace
di fornire un prodotto di qualità
coltivato con le migliori tecniche
agronomiche a basso impatto am-
bientale, con un valore aggiunto
per il territorio che possa offrire
uno scenario unico di fioritura in
una cornice di arte e storia”.
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Agricoltura
Dopo la prima raccolta ad agosto
di oltre 900 quintali, il 7 settembre
la Maccarese ha organizzato
“Demomandorlo”, evento europeo
di riferimento per l’intero settore 

di Francesco Camillo 

Tutele
Un successo per gli apicoltori che
l’aspettavano da anni. Introdotte
diverse forme di tutela, prima di
tutto per l’ape ligustica italiana, 
la Ferrari degli allevatori

di Fabio Leonardi 

La terra
dei mandorli

Apicoltura,
passa la legge



Ottobre e novembre sono i
mesi in cui avviene la ripro-
duzione dei daini. Durante

questo periodo, anche per la com-
petizione tra i maschi, aumenta
molto la loro mobilità. I branchi si
trasferiscono rapidamente da una
parte all’altra della lecceta, dal-
l’Oasi di Macchiagrande a via del-

l’Olivetello, ma possono spostarsi
ovunque. 
Una grande frenesia con le strade
che diventano ancora più pericolo-
se per i loro improvvisi attraversa-
menti. In un filmato arrivato a metà
settembre alla nostra redazione, si
vede un gruppo formato da una
trentina di esemplari ripresi nel
campo agricolo tra il Parco Avven-
tura e le abitazioni in via Capitello.
“Bisogna fare molta attenzione –
spiega il naturalista Riccardo Di
Giuseppe – In questo periodo i lo-
ro spostamenti sono molto più fre-
quenti ed è bene guidare con gran-
de prudenza specie lungo le stra-
de confinanti con queste aree”.
L’accoppiamento avviene proprio
tra ottobre e novembre, dopo 32 set-
timane di gestazione, a giugno arri-
vano i cuccioli capaci di correre do-
po poche ore di vita ma sono ovvia-
mente molto fragili e spaventati. 
Pochi giorni prima altro avvista-
mento, in via della Veneziana verso
le 21.00 all’altezza del dosso e del
varco, il pannello elettronico sulla
strada è entrato in funzione grazie
ai sensori retrostanti, l’avviso della
presenza di animali nella zona.
“Ho rallentato molto l’andatura del-
l’auto e mentre mi avvicinavo han-
no attraversato davanti a noi alme-
no una decina di daini – racconta
Rosa alla guida dell’auto – Il primo
a lanciarsi era un adulto scuro, die-
tro di lui una carovana di altri esem-

plari molti dei quali giovanissimi. Ci
siamo fermati per cercare di avvi-
sare tutti con segnalazioni varie.
Ma l’arrivo di un’auto in senso con-
trario ha bloccato il passaggio e
una parte dei daini è rimasta dal-
l’altra parte arretrando nella zona
più buia ma rimanendo nell’area.
Tra loro tanti cuccioli, almeno una
decina. Siamo ripartiti verso l’in-
gresso di Fregene e davanti al can-
cello dell’Oasi abbiamo fatto ma-
novra per tornare indietro. I cuccio-
li non si vedevano più, le auto in
quel momento erano numerose e si
dovevano essere spaventati. Sia-
mo arrivati alle prime case di via
della Veneziana, abbiamo di nuovo
fatto inversione e siamo ritornati al
dosso. Poco prima che arrivassimo
di nuovo l’improvviso passaggio,
velocissimi, quasi in fila hanno at-
traversato altri daini per raggiunge-
re il resto del branco. In tutto, tra
quelli visti e quelli che hanno attra-
versato, saranno stati una trentina”. 
Il numero medio ormai di quel bran-
co che non è certo l’unico perché
gli esemplari sono molto più nume-
rosi. Una crescita ormai esponen-
ziale che senza catture non si po-
trà risolvere anche perché i lupi,
unici antagonisti, sembrano esser-
si spostati più a nord dove ci sono
i cinghiali. Infatti all’interno dell’Oa-
si di Macchiagrande, come fuori
nella zona di via dell’Olivetello, non
sono stati più trovati daini sbranati. 
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Natura
Ormai si muovono in branchi
molto numerosi. 
Ottobre e novembre sono i mesi
della riproduzione, bisogna fare
molta attenzione, la loro mobilità 
è in forte aumento

di Fabio Leonardi 

Trenta daini
sulla strada



Nella notte del 12 agosto i lu-
pi hanno attaccato l’alleva-
mento di Giuseppe Brandiz-

zi di Aranova sbranando due man-
ze di 200 chili l’una. Dovevano es-
sere tanti e anche affamati perché
dei due animali è rimasto ben po-
co. Era parecchio che i lupi non
puntavano gli allevamenti, le ultime
incursioni conosciute risalgono a fi-
ne 2014, quando a novembre ven-
nero sbranate sei manze a un’altra
azienda zootecnica, quella degli
Scorsolini. Seguita il 21 gennaio del

2015 da un altro attacco a un vitel-
lo di un allevatore di Tragliata. 
Poi tanti avvistamenti un po’ ovun-
que, anche vicino al litorale, ma i lu-
pi sembravano preferire la caccia
ai cinghiali, ormai molto diffusi nel-
le campagne, oppure ai daini pre-
senti soprattutto a Fregene nell’a-
rea dell’Oasi di Macchiagrande del
WWF. Solo nell’oasi sono stati sbra-
nati almeno otto esemplari tra fine
2021 e inizio 2022. 
Da una decina di anni i lupi sono

tornati, il primo gruppo si è inse-
diato nella zona tra Testa di Lepre
e Castel di Guido. L’altra colonia è
più recente e si è stabilita sul litora-
le tra Maccarese e Fregene. Se-
condo le immagini delle fototrap-
pole questo secondo branco è
composto da almeno sette esem-
plari. Secondo i dati in possesso
della Lipu di Castel di Guido che
li controlla, sia il primo che il se-
condo gruppo hanno dato alla lu-
ce nuovi cuccioli, sette quello di
Castel di Guido e cinque quello
del litorale.  
“La coesistenza con il lupo è pos-
sibile – spiegano alla Lipu – negli
ultimi nove anni il conflitto con la
zootecnia è stato basso ma l’e-
spansione della specie richiede
una importante attività di informa-
zione e sensibilizzazione, da parte
di tecnici del settore e amministra-
zioni. Il lupo, infatti, svolge un ruolo
ecologico fondamentale nell’ecosi-
stema come antagonista di specie
quali il cinghiale, la nutria ma anche
i daini, considerate oggi in rapida
espansione e molto problematiche
per le attività agricole”. 
Certamente la proliferazione della
fauna selvatica è diventato un pro-
blema ancora più grande, i cin-
ghiali con l’aumento dei lupi per di-

fendersi hanno cambiato abitudini,
non girano più da soli per i campi
ma in gruppi di dieci, quindici alla
volta e quando passano su una col-
tivazione la devastano. 
“Gli allevatori dovranno riprendere
a fare la vigilanza notturna – spie-
ga Massimiliano Mattiuzzo, presi-
dente del Biodistretto Etrusco Ro-
mano che rappresenta tante azien-
de – ormai fissa per alcuni agricol-
tori contro le devastazioni dei cin-
ghiali. La Cantina del Castello di
Torre In Pietra ha dovuto prendere
delle persone per attivare e con-
trollare il sistema di difesa elettrico
ai vigneti. La presenza nel nostro
territorio dei cinghiali e dei lupi pro-
voca gravi danni e i rimborsi sono
irrisori. Anche a seguito della re-
cente approvazione in Consiglio
comunale della mozione sulla pre-
senza dei cinghiali nel territorio, ri-
tengo che il Comune debba prov-
vedere con urgenza a commissio-
nare, come prevede la norma, uno
studio per il contenimento, la cattu-
ra e il trasferimento di questi animali
in zone atte a ospitarli. Come Bio-
distretto ci auguriamo di poter in-
terloquire con l’Amministrazione e
di avviare da subito le prime cattu-
re per ristabilire l’equilibrio fra que-
ste specie predatrici”.
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Natura
Ad Aranova due manze sbranate.
Una nuova cucciolata sul litorale.
La Lipu: “Lupi essenziali per 
l’equilibrio della fauna selvatica, 
in particolare per i cinghiali”

di Marco Traverso 

Il branco
è tornato





Ha riaperto la chiesa del Vil-
laggio dei Pescatori. Un pic-
colo miracolo di solidarietà

considerato che se a livello nazio-
nale i dati dimostrano una drastica
diminuzione del numero dei volon-
tari disposti a mettersi al servizio
degli altri, invece il centro balneare
procede in controtendenza. E pro-
prio grazie alla generosità di diver-
si residenti il borgo marinaro ritrova
la sua Parrocchia, bella ed efficien-
te come non mai. Intorno al nuovo
parroco don Giuseppe Curtò, infat-
ti, si sono uniti in molti nell’impresa
pronti a offrire materiale, mezzi e
giornate di lavoro per ristrutturare la
chiesa di San Gabriele. Armati di
pennelli e di tanta forza di volontà,
a fine settembre hanno iniziato i la-
vori iniziando a ritinteggiare le pa-
reti interne, passando poi alla si-
stemazione della muratura esterna
e dell’impianto elettrico. Subito do-
po è stata la volta della ripulitura
delle statue e della sistemazione
dei portoni, della impermeabilizza-
zione del tetto, da cui entravano di-
verse infiltrazioni. 
Una specie di “impresa tempora-
nea della misericordia”, capitanata
dal giovane Tommaso Campennì,
che ha fatto uno splendido lavoro
restituendo ai fedeli una chiesa in

perfette condizioni. Tanto che do-
menica 2 ottobre è stato possibile
celebrare la messa vespertina con
la partecipazione di tanti fedeli feli-
ci per la riapertura. 
“Un bel bagno di preghiera e un tuf-
fo nel passato per i tanti che hanno
vissuto la storia di San Gabriele fin
dalla fine degli anni ’60 – commen-
ta Lorenzo D’Angelantonio che ha
partecipato alla funzione – bisogna
ricordare come questa fosse addi-
rittura la parrocchia principale di
Fregene nord prima col fondatore
don Lino Mendini e poi con don
Francesco Decio”. 
E lo squadrone della misericordia
non ha ancora finito il suo compito:
“Continuano i lavori – spiega Tom-
maso Campennì – si procederà con
la sistemazione del verde esterno e
poi con i nuovi fari a led per illumi-
nare l’intera facciata”.

Altra prova di generosità locale
quella avvenuta alla Caritas di Fre-
gene. La pioggia dei giorni scorsi
aveva completamente allagato il
piazzale all’ingresso della sede
dell’associazione. Non un fatto oc-
casionale perché in quello slargo
non c’è alcun drenaggio, un bel
problema per il funzionamento del-
l’Emporio Solidale che si trova al-
l’interno del container nel quale tan-
te famiglie trovano un sostegno
prezioso.
Così Fabio Zorzi, consigliere co-
munale, raccogliendo le richieste
del direttivo della Caritas si è rivol-
to a Rinaldo Silvestri per un aiuto. E
lui non se lo è fatto ripetere due vol-
te, in meno di 24 ore è arrivato con
un operaio e ha scaricato un ca-
mion di ghiaino sistemandolo con
le sue mani nel piazzale e risolven-
do in poche ore la questione. 
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Iniziative
Grande prova di generosità, 
un gruppo di residenti ristruttura 
la chiesa riaperta il 2 ottobre e
Rinaldo Silvestri sistema l’ingresso
della Caritas di Fregene 

di Fabio Leonardi 

Riapre
San Gabriele 



Èpassata anche per Fregene e
Maccarese la ciclo staffetta

ecologica “Alzati & pedala”, in pro-
gramma dal 19 al 23 settembre, ini-
ziativa organizzata dalla Diocesi di
Porto-Santa Rufina per sensibiliz-
zare cittadini, parrocchie e comu-
nità locali al tema del rispetto del
Creato, ispirandosi ai temi dell’en-
ciclica Laudato si’ di Papa Fran-
cesco. È stato il vescovo mons.
Gianrico Ruzza in persona a dare
l’avvio presso la Cattedrale di La
Storta. “A tutte le parrocchie è sta-
ta consegnata la Laudato si’ – ha
spiegato il presule – un testo che
deve essere un programma di vita
che il Papa ci ha dato e che è in
perfetta sintonia con il momento
che viviamo”.
La staffetta ecologica in bicicletta
ha attraversato il territorio della dio-
cesi di Porto-Santa Rufina, coinvol-
gendo parrocchie e istituzioni. Ol-

tre 150 chilometri percorsi con una
bici elettrica e altre due di suppor-
to, insieme a un’auto, anch’essa
elettrica.
Il nostro pianeta sta soffrendo e i
cambiamenti climatici ne sono il se-
gnale più evidente. Gli esseri uma-
ni, soprattutto i più deboli, pagano
le conseguenze dell’eccessivo
sfruttamento della terra, del consu-
mo ossessivo di beni e delle inso-
stenibili disuguaglianze sociali che
da ciò derivano. “Alzati & pedala”

vuole risvegliare le coscienze, ali-
mentare la passione per la cura del
mondo, educare alla pace interiore
e all’alleanza tra l’uomo e il Creato.
La bicicletta che simboleggia l’im-
pegno di ciascuno a “pedalare” il
cambiamento; le comunità che ac-
coglieranno la bicicletta simboleg-
giano il rinnovato impegno comuni-
tario; l’alimentazione elettrica sim-
boleggia l’adozione di nuovi stili di
vita capaci di rispettare la creazio-
ne che Dio ci ha donato.36

Iniziative
La staffetta in bicicletta tra 
le parrocchie per risvegliare le
coscienze, alimentare la passione
per la cura dell’ambiente e
l’alleanza tra l’uomo e il Creato

di Elisabetta Marini 

Alzati & pedala



generosità, perché non conosco
altro modo di fare politica. Non è
bastato. Nel quadro di un risulta-
to complessivo drammatico e la-
cerante, mi sono fermata circa sei
punti sotto la mia avversaria: ci se-
parano 30mila voti. A lei i miei au-
guri di buon lavoro. Resto convin-
ta che la difesa dei diritti, senza di-
stinzioni, e l’impegno per l’egua-
glianza debbano rimanere al cen-
tro della proposta politica del Pd,
nella fase che si apre, di discus-
sione interna e radicale rinnova-
mento. Alla rinascita del Pd voglio
dedicare il mio impegno politico,
adesso, con le donne i giovani
che sono la vera risorsa di questo
partito. Questo gruppo dirigente
fatto solo da uomini deve fare un
passo indietro. Proviamo a cam-
minare su nuove gambe”.
“Grazie di nuovo della fiducia alla
splendida comunità – ha commen-
tato Alessandra Maiorino – al suo
secondo mandato in Parlamento.
Abbiamo un lungo cammino da
compiere insieme e sono felice,
onorata e orgogliosa di compierlo
insieme a tutte e tutti voi! La nasci-
ta del nostro amato M5S è stata cer-
tamente l’evento politico più signi-
ficativo e dirompente dell’Italia re-
pubblicana: un movimento fondato
non su ideologie del passato, ma
sui bisogni presenti e reali delle
persone e dell’ambiente in cui vi-
vono. Oggi una nuova sfida ci at-
tende, la affronteremo con serietà e
a testa alta, saldi nei valori di soli-
darietà, sobrietà e rispetto per l’am-
biente che sono le nostre radici e
anche le nostre ali”.

Fdi avanti tutta
L’ondata di voti per Fratelli d’Italia è
stata ancora più lunga sul litorale. Il
partito di Giorgia Meloni rispetto al-
la media nazionale ha raggiunto
33,52%, seguito dal Movimento 5
Stel le,  secondo part i to con i l
16,89%, dal Pd al 14,33%, da For-
za Italia al 6,56%, Lega al 6,45% e
Azione-Italia Viva con il 6 %. 
Fregene ha tributato un plebisci-
to per Fratelli d’Italia, nelle sue se-
zioni i l  part i to ha raggiunto i l
40,79% delle preferenze, seguito
da Pd (14,20%), Movimento 5
Stelle (11,52%), Azione-Italia Viva
(10,29%), Forza Italia (5,89%),
Lega (4,20%). 

A stupire gli osservatori anche il ri-
sultato di Italexit per l’Italia rima-
sta al palo con il 2,59%, appena
889 voti nonostante il sostegno
del senatore William De Vecchis e
di altri navigati personaggi politici
di Fiumicino. 

Gli astenuti,
primo partito
Nella storia dell’Italia repubblicana
non si era mai verificata una così
bassa percentuale di votanti alle
politiche. Stando ai dati forniti dal
Ministero dell’Interno per il rinnovo
della Camera hanno votato il 63,9%
degli italiani, un dato in calo del 9%
rispetto al precedente del 2018
(72,9%). 
La regione dove si è votato meno è
stata la Calabria, con il 50,78%, se-
guita da Sardegna (53,15%) e
Campania (53,3%). Le regioni più
partecipative sono invece state
Emilia Romagna con il 71,97%, Ve-
neto (70,15%) e Lombardia (70%).
Il massimo dell’affluenza fu rag-
giunto nel 1953 e nel 1958 con il
93,8%. Dal 1976 (93,4%) è inizia-
ta la discesa fino al 2001, poi c’e-
ra stato un sussulto nel 2006
(83,6%) per avere poi, elezione
dopo elezione, una nuova disce-
sa. Fino al minimo storico toccato
lo scorso 25 settembre.

Nel Comune di Fiumicino il trend è
stato addirittura peggiore di quello
nazionale e così il vero vincitore, al
netto del risultato scaturito dallo
spoglio delle schede, è stato il par-
tito dell’astensionismo. Il dato defi-
nitivo dell’affluenza alle urne nel no-
stro municipio è arrivato solo al
59,41%, contro il 71,02% del 2018,
un dato che obbliga le forze politi-
che nazionali, forse anche quelle
locali, a fare una profonda riflessio-
ne sul perché i cittadini si siano co-
sì tanto disamorati dalla politica.

Le amministrative 
del 2023
“L’impegno della coalizione ha ot-
tenuto un risultato entusiasmante –
commenta Mario Baccini, candida-
to sindaco del centrodestra alle
elezioni del 2023 – insieme ad as-
sociazioni e realtà civiche possia-
mo ancora migliorare”. 
“Nel 2013 centrodestra e M5S in-
sieme raggiungevano il 63,5% – ri-
battono fonti comunali del centrosi-
nistra – nel 2018 addirittura il 76%,
eppure abbiamo vinto sempre noi.
Ricordiamo che il Pd rispetto alle ul-
time elezioni nazionali è cresciuto a
Fiumicino e soprattutto che alle am-
ministrative più che i partiti contano
le persone e la loro credibilità, tra
un anno sarà tutta un’altra storia”.
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L’esclusione eccellente è
quella di Monica Cirinnà.
Candidata al Senato per il

centrosinistra ha dovuto cedere il
passo a una esordiente, Ester Mie-
li, trascinata dalla coalizione di cen-
trodestra. Una sconfitta attesa, pre-
vista dalla stessa Cirinnà che in un
primo momento aveva rifiutato quel
collegio uninominale ritenuto per-
dente. Anche se poi era tornata sui
suoi passi accusando il partito di
non averla valorizzata. Una sconfit-
ta non meno bruciante che inter-
rompe una carriera politica partita
nel 1993 e coronata dalle ultime le-
gislature del 2013 e 2018 da sena-
trice della Repubblica. Il marito, il
sindaco Esterino Montino, non si è
risparmiato in campagna elettorale
anche a Fiumicino dove la Cirinnà
ha raccolto 7.280 preferenze su
35.329 votanti. 
Altra esclusione eccellente, nell’u-
ninominale alla Camera sempre nel
collegio di cui fa parte il Comune, è

quella di Claudio Mancini, poi rien-
trato nel proporzionale, candidato
del centrosinistra sconfitto dal riva-
le del centrodestra, l’esperto Lu-
ciano Ciocchetti che a Fiumicino ha
raccolto il record dei consensi, ben
16.521 voti.
Confermata al Senato anche Ales-
sandra Maiorino per il Movimento
5 Stelle: bocciata all’uninominale,
è rientrata nel conteggio del pro-
porzionale. 

Esclusioni
e conferme 
“Da quella notte del 15 agosto –
ha dichiarato Monica Cirinnà – ho
combattuto prima di tutto contro
me stessa. Nonostante la perenne
sensazione di sconfitta, giorno
dopo giorno, ho attraversato un
territorio vastissimo, incontrando
l’affetto di tante persone, ascol-
tando desideri, necessità e anche
critiche. L’ho fatto con coraggio e
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Elezioni
Percentuali sopra alla media per la
Meloni: 33,5% a Fiumicino, 40% 
a Fregene. Bocciata la Cirinnà,
confermata la Maiorino. E ora già
si guarda alle amministrative

di Fabrizio Monaco

Fratelli d’Italia
senza rivali
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Sarà Mario Baccini il candida-
to sindaco per il centrodestra
alle elezioni amministrative

del Comune di Fiumicino previste
per la prossima primavera. Ex mi-
nistro, sottosegretario, deputato
della Repubblica, Baccini è uscito
allo scoperto a fine settembre con
un comunicato in cui ufficializza la
volontà di partecipare alla sfida: “Il
mio unico impegno è solo per Fiu-
micino – ha detto, smentendo le vo-
ci di un possibile coinvolgimento in
incarichi politici dopo le elezioni na-

zionali del 25 settembre – mi can-
dido a sindaco con l’obiettivo di
rendere finalmente questo grande
Comune funzionale, interattivo, mo-
derno, alla guida di una coalizione
ampia e aperta e con una larga
piattaforma programmatica. Voglio
rassicurare che non ci sono mai
state e non ci sono intenzioni diver-
se da quella di proseguire la mia
agenda per l’impegno sul territo-
rio. Dopo le elezioni organizzere-
mo un evento per l’investitura uffi-
ciale della mia candidatura, in cui
verranno presentate le linee del
programma, ma già ora non si può
non rilevare come il sindaco Mon-
tino, sfilandosi di fatto dal suo im-
pegno per lasciare visibilità al suo
vice Ezio Di Genesio Pagliuca, che
già da tempo ha annunciato la sua
candidatura, non sta facendo altro
che ingessare la città, come testi-
moniato dalle problematiche vive
legate a scuole, trasporti, assi-
stenti educative”. 
“Faccio i migliori auguri al candi-
dato Mario Baccini al quale garan-
tirò la massima correttezza – ha re-
plicato il vicesindaco – pur nella
consapevolezza di avere due visio-
ni completamente diverse su come
far crescere le nostre comunità”.

Subito dopo le elezioni Baccini ha
fatto un’analisi del voto: “Sicura-
mente l’affermazione del centrode-
stra con una maggioranza netta è
la conferma che il Paese ha biso-
gno di certezze e di un Governo
che indichi in modo chiaro le prio-
rità ma che siano dettate dalla po-
litica. Il Governo dei tecnici ha tra-
ghettato il Paese in un momento di
crisi e di pandemia che nella storia
ha avuto pochi eguali, ma la ne-
cessità di tornare alle urne e di so-
stenere il primato della rappresen-
tanza e della politica come guida
delle esigenze della nazione sono
sicuramente il punto di forza di
quello che si preannuncia un Go-
verno che dovrà affrontare un pe-
riodo non semplice per il Paese a
cominciare dall’autunno caldo per
occupazione e rincari”.
A Giorgia Meloni ha poi dedicato
parole molto incoraggianti: “Sono
convinto che saprà farsi valere in
un ruolo che ha conquistato negli
anni e con tenacia. Da quando gio-
vanissima è stata eletta parlamen-
tare ha maturato molta esperienza.
Per il Paese una donna Primo Mini-
stro può essere una risorsa inim-
maginabile, da Margareth Thatcher
in poi l’Europa e il mondo, specie

nei momenti di difficoltà economica
e sociale, hanno saputo apprezza-
re la risolutezza delle donne al Go-
verno. Auguro a Giorgia, con cui ho
condiviso gli scranni parlamentari,
di saper affrontare allo stesso mo-
do le sfide che il Paese e l’Europa
ci propongono. Dovrà essere un
Governo di responsabilità, che co-
me tale necessariamente dovrà da-
re risposte concrete. Per quel che
mi riguarda il nostro supporto per
un indirizzo del Paese che possa
aiutare l’Italia a superare questa
difficile crisi economica, sociale ed
energetica, non verrà a mancare,
così come abbiamo già dimostrato
in campagna elettorale sostenendo
il centrodestra. Sono molto soddi-
sfatto di come il territorio ha reagi-
to alle nostre sollecitazioni, perché
Fiumicino ha sostenuto i candidati
di centrodestra amplificando di ol-
tre 10 punti percentuali il trend na-
zionale. Grazie all’impegno sul
territorio possiamo, a buon diritto,
sottolineare la vittoria dell’onore-
vole Luciano Ciocchetti, che ha
voluto chiudere la campagna elet-
torale a Testa di Lepre, tra i nostri
concittadini, e quella della sena-
trice Ester Mieli, giovane e già
molto promettente”.

Elezioni
Candidato sindaco ufficiale, 
l’ex ministro vede con fiducia le 
amministrative del 2023: 
“Nel Comune ai nostri candidati il
10% in più del trend nazionale”

di Matteo Bandiera 

Baccini crede
nel sorpasso





Egregio direttore, sul numero di
Qui Fregene di agosto, lei ha
scritto: “finché non ci sono

certezze è meglio restare con i pie-
di per terra”. E aveva ragione per-
ché, a leggere o sentire i rappre-
sentanti dell’Amministrazione di
Fiumicino, di lì a poco sarebbero
partiti diversi lavori a Fregene: per
l’erosione il via alla barriera soffol-
ta, per l’inquinamento delle acque
avanza la condotta di risalita e ri-
guardo alla Pineta stanno per ini-
ziare i lavori. E persino per via Agro-
poli è tutto pronto. A sentire i politi-
ci nei mesi estivi, o in occasione di
qualche elezione, forse per tran-
quillizzare i tanti proprietari di se-
conde case e i tanti turisti o i citta-
dini di Fregene, ogni anno si ripete
la solita litania con annunci e pro-
messe mai mantenuti, come am-
pliamente documentato negli anni
dalla sua rivista.
A settembre, poi, si ritorna con i pie-
di per terra e il bilancio dell’estate
è sempre peggiore: quest’anno,
poi, si è aggiunto anche l’incendio
della macchia mediterranea. L’uni-

ca eccezione, forse, quest’anno
sono i lavori di via Agropoli che
stanno partendo timidamente in
questi giorni, con tempi di realizza-
zione lunghissimi e costi altissimi
(un milione e 600mila euro per una
strada).
Guardate cari fregenesi, che in tan-
ti continuate a essere o apparire in-
differenti, quando non timorosi di
possibili ritorsioni (ma questo av-
viene in un ambiente mafioso e, sal-
vo prova contraria, non dovrebbe
essere il caso di Fregene... oppure
lo è?), non è neanche una questio-
ne di risorse economiche, cioè
mancanza di soldi, ma Fregene è
ferma per una vera e propria man-
canza di volontà politica dell’Am-
ministrazione di Fiumicino, che
vuole continuare a penalizzare il
nostro centro.
E che ciò corrisponda al vero è di-
mostrato dal fatto che il 30 settem-
bre è stato approvato il bilancio co-
munale e l’assessora Anna Maria
Anselmi ha dichiarato senza vergo-
gna che “Fiumicino chiude con un
segno positivo (cioè un avanzo) di
oltre 8 milioni di euro”.
Ricordatevelo tutti quando andrete
a votare o quando voltate le spalle
di fronte ai problemi: i soldi ci sono,
ma non li vogliono spendere per
Fregene. E allora perché l’assesso-
re Caroccia ha detto che non han-

no potuto finire di asfaltare alcune
strade della parte sud del nostro
centro perché erano finiti i soldi?
Chi dei due dice la verità? Sapete
quanti soldi in questi ultimi 10 anni
sono stati sottratti a Fregene? Se-
condo calcoli effettuati, l’Imu sulle
seconde case di Fregene frutta al-
le casse comunali circa 8 milioni al-
l’anno, che moltiplicati per 10 di-
ventano 80 milioni. Senza conside-
rare la Tari. E se a queste somme
aggiungiamo i circa 9 milioni di la-
vori che avrebbero dovuto fare i Fe-
derici (alcuni addirittura risalenti al-
la Convenzione del 2004) il conto è
presto fatto…
Ma se queste risorse fossero state
destinate negli anni effettivamente
a Fregene, risolvendo i tantissimi
problemi ancora sul tappeto (mare
sporco, strade sconnesse, pineta
e lecceta abbandonate, sicurezza
e video camere, offerta turistica,
musicale e ricreativa… Altro che la
sagra del pinolo dove non trovate
neanche un banco che venda i pi-
noli), se tutte queste risorse fosse-
ro state spese, oggi quale sareb-
be il volto di Fregene? Ci auguria-
mo che almeno l’esposto inviato
alla Procura della Repubblica di
Civitavecchia sulla sicurezza stra-
dale di Fregene porti qualche ri-
sultato. Confidiamo nell’operato
della Magistratura.
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Rivalse
Secondo l’associazione
Autonomia da Fiumicino a tanto
ammonta il credito che Fregene
vanta nei confronti del Comune di
Fiumicino per mancati investimenti

di Dina Signoriello, vicepresidente 

associazione Autonomia da Fiumicino

Novanta milioni
in dieci anni



Durante il periodo di emer-
genza Covid-19 le capacità
delle Aziende e strutture del

Sistema Sanitario Regionale di pia-
nificare e coordinare le attività sa-
nitarie in maniera flessibile e tem-
pestiva sono state fondamentali al
fine di garantire la continuità dei
servizi a favore dei cittadini rispet-
tando le misure di sicurezza volte a
ridurre al minimo i rischi della pan-
demia e mitigarne l’impatto. La te-
lemedicina, ovvero l’erogazione di
servizi sanitari a distanza, ha rap-
presentato un pilastro nell’innova-
zione dei servizi sanitari, in quanto
facilita la collaborazione tra profes-
sionisti e il loro rapporto con i citta-
dini, per cui il rafforzamento dei ser-
vizi di telemedicina è diventato uno
degli interventi “abilitanti” all’inter-
no del Pnrr per potenziare i servizi
pubblici digitali e modernizzare il
Servizio Sanitario. 
Nella nostra Azienda sono attivi
molteplici servizi di telemedicina
quali teleconsulto, televisita, telemo-
nitoraggio e teleassistenza domici-
liare, peraltro avviati mediante pro-
gettualità antecedenti al periodo
pandemico, che hanno permesso
alla nostra Azienda di impiegare le
capacità già maturate nel potenzia-
mento dell’assistenza al domicilio
dei pazienti e della collaborazione a
distanza tra professionisti.
Nello specifico, per la gestione dei
pazienti nei percorsi di emergenza,
è attivo dal 2020 un servizio di tele-
consulto tra i medici del Pronto
Soccorso del Presidio Ospedaliero
Giovan Battista Grassi e gli specia-
listi degli Hub di riferimento per le
reti dell’emergenza, malattie infetti-
ve, ictus, trauma. A partire dall’av-

vio del servizio sono stati effettuati
circa 1.700 teleconsulti, dato che
conferma l’importanza della tele-
medicina come strumento di colla-
borazione tra i professionisti impe-
gnati nell’assistenza in emergenza
dei pazienti nonostante la distanza
territoriale tra le strutture.
Riguardo i servizi di telemedicina
disponibili al domicilio, nella nostra
Azienda abbiamo avviato, presso il
Poliambulatorio di Acilia, Palidoro e
del Presidio Ospedaliero G.B.
Grassi, alcuni percorsi specifici di
telemedicina per le patologie cro-
niche, tra cui alcuni ambulatori di
televisita di controllo per i pazienti
afferenti agli ambulatori aziendali di
cardiologia, diabetologia, endo-
crinologia, geriatria, neurologia,
pneumologia, con un dato di atti-
vità da luglio 2020 ad oggi di oltre
5.000 televisite e oltre 7mila pa-
zienti seguiti in teleassistenza da
una centrale infermieristica dedi-
cata. Nel sito web aziendale, nel-
la sezione piani terapeutici, sono
indicati i dettagli per facilitare l’ac-
cesso da parte dei cittadini a tale
servizio ed al Fascicolo Sanitario
Elettronico. 
Da oltre dieci anni, inoltre, presso
la UOC Cardiologia del P.O. G.B.
Grassi è attivo un servizio di tele-
monitoraggio e teleassistenza de-
dicato a circa 870 pazienti portato-

ri di devices cardiaci (pacemaker,
defibrillatori e loop recorder), men-
tre presso la UOC Nefrologia da cir-
ca 3 anni è attivo un servizio di te-
leassistenza in favore dei pazienti
che effettuano il trattamento dialiti-
co presso il proprio domicilio.
Infine, da marzo 2020 ad oggi oltre
43mila pazienti Covid-19 con ma-
lattia lieve-moderata in gestione
domiciliare sono stati presi in cari-
co dalle nostre Centrali infermieri-
stiche, dedicate alla teleassistenza
domiciliare per la nostra Asl. Tale
esperienza, anche in collaborazio-
ne con la Centrale di Monitoraggio
Clinico di Ares 118, questa estate è
stata estesa anche in favore di as-
sistiti con patologie croniche o in
condizioni di fragilità durante la
campagna di prevenzione regiona-
le “Ondate di Calore”. 
La sfida attuale per la nostra Asl è
di sfruttare al meglio le risorse mes-
se in campo dal Pnrr per migliora-
re i servizi di telemedicina e poten-
ziare la copertura in favore dei cit-
tadini del nostro territorio, per favo-
rire una digitalizzazione e riorga-
nizzazione dei processi di presa in
carico dei cittadini con un bisogno
di cura e una nuova modalità di in-
terazione da Asl e assistiti, ridu-
cendo le distanze, e aumentando le
competenze digitali e di autocura
dei pazienti stessi.
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Sanità
La Asl Roma 3 a supporto 
dell’erogazione di servizi sanitari 
a distanza, un pilastro 
nell’innovazione che facilita 
il rapporto di collaborazione tra
professionisti e cittadini 
del territorio

dott.ssa Tiziana Chiriaco 

I servizi di
telemedicina



un pedaggio e si affrontava l’ultima
parte del percorso svoltando in una
vietta polverosa, delimitata da rovi
che il recente assetto stradale ha
cancellato, e si sbucava sul piaz-
zale dello stabilimento”.
All’epoca quasi tutta la struttura era
in legno, rigorosamente suddivisa:
a sinistra la zona destinata ai sot-
tufficiali, al centro l’alloggio del cu-
stode Gaetano che aveva creato un
giardinetto elegantissimo, a destra
l’area ufficiali e in fondo le cabine
riservate agli ammiragli con tanto di
piccola veranda. 
Col tempo la muratura sostituisce il
legno, così arrivano le due mense
sottufficiali e ufficiali, quest’ultima
decorata con mattonelle di Vietri,
che riproducevano quadri di pittori
impressionisti. Ne è rimasta una so-
la, più ingenua, quella che indica
dove un tempo era l’infermeria.
“Mi ricordo – dice Marina, figlia del-
l’ammiraglio Ferrauto – che gli in-
fortunati venivano curati in una in-
fermeria attrezzata di tutto punto
con lettino e armadietti per i farma-
ci ma soprattutto con la costante
presenza di tre marinai, giovani

neolaureati in medicina, che pre-
stavano servizio di leva. Fra le va-
rie emergenze, una fu per loro par-
ticolarmente drammatica: quando
furono chiamati per rianimare il ba-
gnino di uno stabilimento vicino al-
la Marina. Fu una lotta disperata ma
il poveretto non ce la fece. Per for-
tuna ci furono molti altri episodi a
lieto fine e persino divertenti. I tre
medici, per una punizione decreta-
ta dal maresciallo capo Orsini, ave-
vano dovuto lucidare le foglie della
siepe di pitosforo. Ho conservato
una foto che narra questa storia”.
Oggi ci sembra un mondo molto
lontano, ma i più anziani ricordano
bene che la mensa ufficiali era or-
ganizzata come il quadrato di una
nave militare e chi serviva a tavola,
marinai di leva appositamente
istruiti, vestiva di bianco e indossa-
va i guanti. Anche l’accesso alle
mense richiedeva un abbigliamen-
to adeguato. Ci fu, successiva-
mente, un periodo in cui nel menù
era inserito del pescato freschissi-
mo. Veniva dal mare di fronte allo
stabilimento dove alcuni marinai,
pescatori di professione, gettavano

la sera dopo la chiusura dello sta-
bilimento le reti e le ritiravano la
mattina colme di cefali.
La stagione si chiudeva in genere
a metà settembre e null’ultimo gior-
no marinai e sottufficiali in servizio
si schieravano sul piazzale dello
stabilimento per la cerimonia del-
l’ammaina-bandiera che era ac-
compagnata dalle note dell’inno
nazionale e dalla lettura della Pre-
ghiera del Marinaio. Il personale
militare lanciava in aria i berretti e
dai pullman che riportavano a Ro-
ma i bagnanti, si sventolavano i faz-
zoletti e ci si dava appuntamento
all’anno seguente.
Per molti anni queste tradizioni han-
no celebrato la fine dell’estate e
della stagione balneare di Fregene.

1. Alessandra Rissotto e dietro le
cabine degli ufficiali.

2. Uno dei primi staff dello stabili-
mento.

3. Gaetano Maduli, il pioniere della
trasformazione.

4. II medico, marinaio di leva, Luca
De Pascale (a sinistra) in turno di
ramazza.
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Ciliegi marini, ginepri, olivetel-
li selvatici, lentischi: un gran-
de e profumato bosco se-

gnava il confine del terreno su cui
stava per sorgere, nel 1949, lo sta-
bilimento della Marina Militare. Per
Fregene cominciava un periodo
d’oro, di cui ancora, per fortuna,
esistono tracce e memorie; dalle
ville firmate da star dell’architettura
del tempo, alle immagini fissate in
molti film che qui avevano trovato il
set ideale. Nel 1949, arriva a Fre-
gene un ex sottufficiale della Mari-
na, Gaetano Maduli, sopravvissuto
all’affondamento del cacciatorper-
diniere Giovanni da Verrazzano,
per partecipare a un “esperimen-
to”, quello di mettere in piedi uno
stabilimento balneare per la gente
di marina e le famiglie. Tempi eroi-
ci, che vedono in prima linea Gae-
tano e che oggi rivivono nel rac-
conto del figlio Tonino.

Che cosa raccontava suo padre? 
“Ricordava sempre il bosco che
quasi nascondeva il mare e le not-
ti trascorse in tenda durante il pe-
riodo della costruzione, senza cor-
rente elettrica e senza acqua pota-
bile. La spiaggia era una distesa di
dune e di macchia mediterranea.
Era terra di nessuno, per questo bi-
sognava stare con gli occhi ben
aperti. Mio padre narrava di aver af-
frontato di notte situazioni pericolo-
se, perché su quel tratto di litorale
sbarcavano qualche volta i con-
trabbandieri”.
Lo stabilimento cominciò a funzio-
nare all’inizio degli anni ’50. Ma co-
me si raggiungeva?
“Si prendevano i pullman blu della
Marina, ambitissimo quello guidato
dal signor Barbaro, che viaggiava-
no in colonna da Roma Piazza Car-
pegna fino alla sbarra che segna-
va il confine di Fregene. Si pagava
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Come eravamo
La nascita nel 1949 dello 
stabilimento della Marina Militare 
a Fregene. L’arrivo di Giovanni
Maduli, i pullman blu, i guanti 
bianchi alla mensa e il finale di 
stagione con l’ammaina-bandiera
e lancio dei berretti 

di Alessandra Rissotto

Quell’eroico
esperimento

1

2

3

4



Èarrivata come una normale
cliente verso le 10.30 una do-
menica mattina dei primi

giorni di settembre. Insieme alle
due figlie, accompagnata dall’auti-
sta, si è fermata davanti alla bi-
glietteria dell’Eco del Mare, lo sta-
bilimento di Maccarese vincitore
nel 2010 e 2012 dell’Oscar per le

migliori spiagge d’Italia. Ha pagato
i lettini e un ombrellone e si è mes-
sa sulla riva a prendere il sole. Più
tardi ha fatto il bagno tra le onde,
indossando un castigato costume
nero intero che non poteva comun-
que nascondere le sue forme. 
Dopo il bagno è andata al bar, ha
preso tramezzini e bibite, consu-
mate sulla riva del mare con le fi-
glie. Tutto normale, insomma, a
parte lei: Charlize Theron, la famo-
sa attrice.
“Nascosta da un cappello di paglia
e da occhiali scuri, è stata ricono-
sciuta comunque subito dagli altri

bagnanti – spiega Enzo Casapulla,
titolare dell’Eco del Mare – ma il no-
stro staff ha saputo assicurarle tut-
ta la tranquillità richiesta ed è rima-
sta in spiaggia fino alle 16.30 in to-
tale tranquillità”.
Alle 16.30, dopo la doccia fatta sul-
la spiaggia all’aperto, ha indossato
un accappatoio ed è uscita dall’E-
co del Mare dove l’aspettava il suo
autista e si è diretta verso Roma.
Dove è ancora impegnata a termi-
nare le riprese di The Old Guard 2,
il sequel della pluripremiata serie
dei Netflix girato in estate anche a
Fregene.
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Estate
La giornata in spiaggia della
Theron con le figlie all’Eco del
Mare di Maccarese tra la sorpresa
dei bagnanti: sui lettini, tramezzini
al bar, bagno tra le onde, doccia 
e ritorno verso Roma

di Marco Traverso

Il bagno
di Charlize 



Qualcuno mi conosce già,
quelli che sono a Fregene da
molti anni. Per quelli che non

sanno chi sono aggiungerò qualche
piccola nota. Credo di rappresenta-
re il windsurf locale quale pioniere,
insieme a pochi altri. Il primo ad aver
iniziato a diffondere questo meravi-
glioso sport nella nostra località. Fin
dal 1980 iniziando al Miraggio club
per concludere nel 2013 al Lido, tra-
mandando la passione per il mare e
il vento che hanno guidato la mia vi-
ta. Oggi ho 63 anni, ho iniziato a 19
e ancora vivo le mie uscite in mare
con entusiasmo in un rapporto che
matura e cambia con il tempo. Ave-
vamo i capelli lunghi e biondi, ne ab-
biamo persi tra le onde e il vento del
nostro litorale. Come istruttore della
nostra associazione sportiva, A.S.
Fregene Vela Surf, che ho avuto l’o-
nore di dirigere per 35 anni, ho for-
mato tanti allievi. Molti di loro inse-
gnano nelle diverse strutture quello
che in parte ho trasmesso con co-
noscenze e modo di fare. Ho porta-
to alcuni ad alti livelli agonistici sfio-
rando le olimpiadi, avviato altri che
coltivano tutt’oggi la passione, il ri-
spetto e l’amore per il windsurf e il
surf. Avendo anche fatto parte del
direttivo della Federazione italiana
surf come rappresentante dei tecni-
ci, ho avuto modo di formare istrut-
tori e come coach di allenare la Na-
zionale italiana Open e Juniores,
nonché di far parte dei pannelli giu-
dici nelle gare nazionali e interna-
zionali di surf fino al 2013. 
Il 20 settembre sono tornato a Fre-
gene dove la mia storia ha avuto ini-
zio e passando sotto la redazione di
Qui Fregene, ho sentito il desiderio
di salire le scale e suonare il cam-
panello. Accolto in maniera affettuo-
sa, ho avuto modo di scambiare
qualche news con Fabrizio Monaco
il quale mi ha proposto di salutare i

lettori con qualche riga: vivo dal
2008 in Nuova Zelanda con la mia
compagna Veronica e mia figlia
Maia, fino al 2013 parzialmente. Do-
ve inizialmente ho collaborato con la
Federazione nazionale Surf New
Zealand facendo parte della giuria
dei circuiti di gare che, sponsoriz-
zandomi per ben due, mi ha per-
messo di avere un working visa che
ci ha dato modo di vivere per il pe-
riodo iniziale di ambientamento. Og-
gi, dopo aver avuto diverse espe-
rienze, lavoro come libero profes-
sionista nelle ristrutturazioni nel set-
tore nautico e nel camping. La mia
compagna insegna nelle scuole pri-
marie, specializzandosi in autismo
ed è ricercatrice universitaria. Maia
ha 21 anni, segue le orme del padre,
ama il mare, fa parte dei Lifeguard
nel periodo estivo, d’inverno lavora
in strutture sciistiche, è al terzo an-
no di università iscritta in Storia. Io,
dopo questi terribili tre anni di Covid,
nei quali sono dovuto rimanere for-
zatamente in Nuova Zelanda, ho po-
tuto maturare pensieri e opinioni in
un Paese che ci ha tenuto dentro
una bolla di vetro perdendo il lavoro
e la libertà di scelta.
Tornato in Italia ho potuto abbrac-

ciare la mia famiglia, mia madre di
88 anni, mio fratello, mia sorella. Gli
Amici veri, riannusare l’aria e il clima
di Fregene scegliendo di arrivare al-
la fine della frenetica e calda estate.
Oltretutto, e non per ultimo, per par-
tecipare a due eventi sportivi di
windsurf di interesse nazionale e in-
ternazionale. Il primo a Vieste, ini-
ziato il 14 e finito il 18 settembre, do-
ve ho avuto l’onore di far parte della
categoria Legend dei pesanti clas-
sificandomi al 4° posto. Una volta
tornato voglio mandare un caloroso
saluto a tutti gli appassionati di wind-
surf e di surf che vivono il mare nel
modo in cui noi abbiamo cercato di
tramandarlo, con rispetto e amore,
in uno stile di vita semplice, vero e
vicino alla natura. Venite a trovarmi
in New Zealand dove mi troverete, fi-
no a che le forze lo permettono, da-
vanti all’oceano ad aspettare la
prossima occasione per entrare in
acqua per una ennesima nuova
emozione. 
Forse mi leggerete ancora in un rac-
conto a puntate che ha come titolo
“6680958 La storia siamo noi”, fatto
di ricordi della nascita e della evolu-
zione della nostra comunità surfiera
di Fregene Beach.
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Made in
Dopo tre anni di permanenza 
forzata in Nuova Zelanda, uno dei
pionieri locali del windsurf e del
surf è tornato a Fregene beach

di Claudio Barbuzza 

Sempre 
tra le onde
e il vento



Al Sogno del Surf School di Fre-
gene, con base allo stabilimen-

to Sogno del Mare, continua il pro-
getto “Il mare inclusivo” per ragaz-
zi con disabilità, portato avanti in-
sieme con l’associazione Agsa.
“Sono questi ragazzi la mia motiva-
zione – dice Marco Geracitano – e
il mio allenamento. Mi danno gran-

de soddisfazione. Con loro prose-
guiamo fin quando le condizioni cli-
matiche lo consentono, per poi ri-
prendere in primavera”. 
L’attenzione verso la disabilità pe-
rò nella scuola di Marco Geracita-
no e Marco Parri non si ferma qui.
Infatti dallo scorso giugno, Gera-
citano sta allenando Matteo Salan-
dri, classe 1988, nato con un glau-
coma congenito che l’ha portato
progressivamente a distinguere
soltanto luci e ombre. Matteo ha
scoperto per caso una sua innata
predisposizione per il surf, una
passione che, nonostante la sua
disabilità, l’ha portato sul tetto del
mondo nella categoria. 
“Con lui – racconta Marco Geraci-
tano – recentemente ho sperimen-

tato una nuova tecnica; con aurico-
lari e microfoni io resto a terra e lui
segue le mie direttive dall’acqua. Al
momento si sta preparando per un
campionato che si terrà in Califor-
nia. Tra noi si è creato un bellissi-
mo rapporto”. 
Geracitano continua anche il suo
percorso agonistico, lo scorso an-
no ha vinto il campionato italiano
sup wave del 2020, posticipato a
causa del covid, e a novembre sa-
rà impegnato nel campionato italia-
no assoluto in Sardegna, con tap-
pa unica. 
Per quanto riguarda i corsi, il Sogno
del Surf School è aperto tutto l’an-
no con corsi base e avanzato per
bambini e adulti. Info: 331-2593587
– 334-9469422.
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Made in
Al Sogno del Surf continua 
il progetto. Matteo, che distingue
solo luci e ombre, teleguidato 
dalla riva da Marco Geracitano, 
si prepara per un trofeo 
in California…

di Francesco Camillo  

Il mare inclusivo



Quando la stagione estiva è
giunta al termine è il mo-
mento di eleggere le miglio-

ri strutture balneari d’Italia. A farlo,
come ogni anno, è Mondo Balnea-
re, portale di riferimento per il turi-

smo in spiaggia che da anni orga-
nizza il concorso “Best Beach”. Si
tratta degli oscar dei balneari, as-
segnati alle attività in riva al mare
più innovative in termini di design,
ristorazione e servizi.
In base al nuovo regolamento del
concorso “Best Beach”, i giurati
hanno esaminato solo le strutture
che hanno ottenuto almeno mille
voti da parte del pubblico in ognu-
na delle tre categorie, ovvero “Best
Beach Bar” (per le spiagge più al-
l’avanguardia in bar e ristorazione),
“Best Beach Design” (per le strut-
ture più innovative dal punto di vi-
sta dell’architettura) e “Best Italian
Beach” (per gli stabilimenti che me-
glio esprimono il classico concetto
di spiaggia all’italiana).
Per quanto riguarda il premio “Best
Beach Bar“, regna incontrastato il
dominio del Singita Miracle Beach
di Fregene, che ha vinto il suo en-
nesimo titolo in questa categoria. 
Se fino all’anno scorso erano le de-
cine di migliaia di voti da parte del
pubblico a far andare in testa la no-
ta struttura balneare di Fregene,
anche per la giuria di esperti il Sin-
gita è in assoluto la migliore espres-
sione di beach bar esistente in Ita-
lia, grazie all’elevata qualità delle
sue proposte, alla mixology d’ec-
cellenza sempre garantita, alle
emozionanti feste serali e a uno

staff gentile e accogliente. Singita
Miracle Beach trionfa quindi anco-
ra una volta, e viene premiato co-
me esempio di valore per il settore
balneare.
Del Singita si è sentito molto parla-
re quest’estate per la polemica del-
lo scontrino, in occasione della
quale è stata ricoperta dall’affetto
del suo pubblico e di tanti proprie-
tari di attività sia di Fregene che di
tutta Italia, che hanno preso le dife-
se su tutte le piattaforme online, of-
fline e di persona.
“Questo premio significa molto per
noi e per i nostri ragazzi” commen-
tano Marco Falsarella, Luca Iaco-
poni e Claudia Serafini, i tre soci del
Singita che sulla polemica dello
scontrino aggiungono: “Chi ci co-
nosce, sa – spiegano – la notizia
diffamatoria, infondata e gratuita
apparsa qualche settimana fa è
stata l’occasione per ricevere deci-
ne di migliaia di messaggi di stima
e solidarietà da parte della nostra
meravigliosa community e dei no-
stri colleghi ristoratori e imprendito-

ri turistici. È stata una grandissima
prova di affetto che ci ha emozio-
nato. E questo riconoscimento ci ri-
empie di orgoglio e premia la dedi-
zione, la competenza, la gentilezza
e l’entusiasmo del nostro splendido
staff. Sono loro il vero miracolo e la
magia del Singita”.
Best Beach 2022 ha visto la par-
tecipazione di centinaia di stabili-
menti balneari da tutta Italia, che
dal 19 luglio al 28 agosto hanno
potuto candidarsi sul sito best-
beach.it e che hanno raccolto ol-
tre 200mila voti complessivi da
parte del pubblico. 
La premiazione del concorso si ter-
rà il 13 ottobre alle 16.30 tramite
una cerimonia speciale alla fiera
Sun 2022 di Rimini, salone interna-
zionale del settore beach & out-
door, in programma dal 12 al 14 ot-
tobre prossimi. I vincitori riceveran-
no come trofeo un pezzo unico rea-
lizzato dall’artista Piero Bussetti e le
foto degli stabilimenti primi classifi-
cati saranno esposte come gigan-
tografie in fiera.
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Il Singita Miracle Beach vince 
l’edizione del premio assegnato da
Mondo Balneare. Ancora una volta
al chiosco di Fregene l’oscar delle
migliori spiagge italiane

di Marco Traverso
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Best Beach
Bar 2022



Antonio Scozzari, Pierluigi e
Valerio Vigna hanno dedica-
to tanto tempo della loro vita

all’allenamento, e di palestre ne
hanno viste tante. Come poteva al-
lora non venirgli in mente, vista an-
che la loro intraprendenza, di apri-
re un centro sportivo? E così nasce
FitLand, in via Portuense 2415 a
Fiumicino. Un progetto ambizioso,
sviluppato in una struttura di gran-
de impatto estetico: 600 metri qua-
drati su un solo livello, completa-
mente attrezzati dal punto di vista
di chi utilizza i servizi, per garantire
il giusto connubio tra sport e be-
nessere. “Era da tempo che ne par-
lavamo – raccontano i titolari – e ap-
pena ne abbiamo avuta l’occasio-
ne ci siamo tuffati in quest’avventu-
ra senza più indugi. Siamo partiti a
febbraio e l’abbiamo realizzata
pensando che anche a Fiumicino
sarebbe stato possibile creare una
struttura innovativa”.

Cosa vi ha convinto 
a entrare nel settore?
“La passione per lo sport. Il nostro
desiderio era quello di proporre ai
nostri iscritti un’esperienza nuo-
va. La nostra struttura accoglie lo
sportivo in un percorso completo
che va dall’allenamento alla nutri-
zione, fino ad arrivare all’integra-
zione. Un percorso esclusivo tra
macchinari di ultima generazione
nelle sale interne e nel circuito
esterno e un negozio fornitissimo
di integratori in partnership con
+watt per il potenziamento e la to-
nificazione. I nostri clienti inoltre
possono bere un caffè, gustarsi
un estratto di frutta fresca e mol-
to altro ancora per un momento di
relax in condivisione con i propri
amici, sia pre che post allena-
mento”.
Quali sono i punti di forza 
del progetto?
“Uno su tutti: seguire i nostri clienti
a 360 gradi. Curiamo ogni aspetto
dell’allenamento e offriamo una se-
rie di corsi, oltre alla sala pesi e al
circuito esterno, che permettono di
migliorare sul piano della resisten-
za, della forza, della stabilità e quin-
di dell’equilibrio. Ma la vera novità
è la nostra FitRoom: un luogo esclu-
sivo in cui il cliente si sente cocco-
lato e al centro di un allenamento
pensato esclusivamente per lui”. 
Qualche accenno ai corsi 
e alle attività?
“FitLand offre attività per tutte le esi-
genze. Mettiamo a disposizione dei

nostri iscritt i, personal trainer
esperti che li guidano al raggiungi-
mento dei propri obiettivi. In Fti-
Land il cliente può allenarsi nella
Sala Pesi, utilizzare i macchinari di
Cross Training presenti nello spa-
zio esterno, oppure seguire i corsi
per il potenziamento, la tonificazio-
ne, la postura. Calisthenics, Dyna-
mic Stretching, Ginnastica Postura-
le, Pilates, Fit-Boxe, Pump, Gag,
sono solo alcune delle discipline
che offre il nostro centro sportivo.
Molti altri corsi stanno per arrivare,
quindi consigliamo questo link per
tenersi aggiornati: www.fit-land.it”.
Come avete selezionato lo staff?
“Abbiamo scelto personale alta-
mente qualificato, professionisti
sempre disposti a dare consigli e
supporto tecnico. Dal personal trai-
ner alla nutrizionista, i nostri iscritti
potranno contare su un team che
ha un solo obiettivo: massima at-
tenzione al cliente”.
Iscrizione e abbonamenti 
sono competitivi?
“Abbiamo pensato a prezzi acces-
sibili e interessanti, con utili omag-
gi per i primi 200 iscritti. Ma biso-
gna affrettarsi perché le iscrizioni
sono già aperte da alcuni giorni:
www.fit-land.it/abbonamenti”.
Dopo l’apertura, quali 
gli ulteriori sviluppi?
“FitLand si espanderà ancora, pun-
tiamo ad aprire nuovi centri, tutti
con lo stesso obiettivo: il benesse-
re del cliente. Per orari e info:
www.fit-land.it/orari”.

58

A Fiumicino una nuova 
dimensione per chi ama lo sport e
il benessere, un centro sportivo 
di 600 mq in via Portuense

di Aldo Ferretti
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Nasce FitLand



non credo che sarei riuscito a co-
struire tutto quello che ho costruito.
All’inizio è stata dura anche, ma ho
avuto un grande aiuto dal dottor Ro-
meo Esuperanzi, mio cognato, e dai
due venditori di Maccarese Claudio
e Vittorio Masiero che sono stati pre-
ziosi nell’aiutarmi con i clienti e nel
farmi allargare il giro verso Focene,
Maccarese e Passoscuro”.
Madre commerciante e padre ma-
novale, Vincenzo sin da bambino
aveva il pallino del commercio.
“Abitavo a La Rustica – racconta –
e iniziai a vendere i gelati Giolli, in
quanto il titolare aveva aperto un
bar su Prenestina, ho accettato di
andare anche perché mi era vicino
casa. A 12 anni invece ho lavorato
in un alimentari, dove portavo la
spesa a casa dei clienti. E un bel
giorno, vedendomi all’opera, mi
dissero che un giorno sarei diven-
tato un grande venditore. E così è
stato. Sono sempre stato il titolare
di me stesso. Ho sempre lavorato
senza orari, stavo sul campo anche
20 ore al giorno. In fondo quando
parti da zero, se non lavori così non
vai da nessuna parte”.
“I Tre Delfini” sono tutta la famiglia,
Vincenzo e i figli Federico e Gabrie-
le, che fanno parte dell’azienda di fa-
miglia dal 1992, con la madre Mirel-
la sempre presente nelle strategie. 
“Io e Mirella – dice Vincenzo – ci
siamo sposati nel 1970. Un anno
dopo è nato Federico e poi è arri-
vato Gabriele. Adesso sono loro
che gestiscono l’azienda, sono lo-

ro le colonne portanti della ditta. Mi-
rella l’ho conosciuta alla fine degli
anni ’60, poco prima di sposarla, al
ristorante che mia madre aveva
aperto a Roma. Lì la sera facevo il ca-
meriere, lei una volta è venuta con
una sua amica a cena, è così che è
nata la nostra storia d’amore. È in
quel ristorante che è nata l’azienda ‘I
Tre Delfini’, tutto è iniziato da lì”.
Vincenzo Delfini ha portato in ogni
angolo del litorale i gelati della San-
son dal 1982 fino a che la storica
azienda di Verona, fondata da Teo-
filo Sanson negli anni ’50, non ha
chiuso i battenti. Nessun problema
per l’azienda perché dalla Sanson
si è passati alla Nestlè Motta. 
L’azienda “I Tre Delfini” con il tem-
po è cresciuta, sia in termini di
clienti che di gamma di prodotti. In-
fatti, partita esclusivamente con i
gelati, adesso nel proprio catalogo
ha anche pasticceria Bindi, ghiac-
cio, fritti, aperitivi, pasticceria sec-
ca, verdure Gelo, pane, caffè e
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In occasione del 64° anno di atti-
vità, l’azienda “I Tre Delfini” ha or-
ganizzato una festa che si è te-

nuta lo scorso 28 settembre allo
stabilimento balneare “Acqua e Sa-
le” di Maccarese dei proprietari
Marco ed Edoardo.
“Ho fortemente voluto – dice Vin-
cenzo Delfini, fondatore dell’azien-
da – e organizzato questo evento
per ringraziare tutti i nostri clienti. È
stata una serata emozionante, ac-
compagnata dall’orchestra ‘Figli
delle Stelle’, alla quale hanno pre-
so parte anche il vicesindaco del
Comune di Fiumicino Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca e il vicepresidente
del Consiglio comunale di Fiumici-
no Claudio Cutolo di Più Europa”.
A concludere la serata sono stati i
fuochi d’artificio, che hanno illumi-
nato il cielo ed emozionato Delfini. 

“Sono nato nel 1941 – racconta Vin-
cenzo – e ho iniziato a fare questo
lavoro sin dall’età di 17 anni a Ro-
ma. Poi mi sono traferito a Fregene,
visto che mia moglie Mirella Daolio

è di Maccarese. Dal 1982 ho inizia-
to a vendere i gelati in questo terri-
torio e avevo il magazzino a Foce-
ne. Proprio mia moglie è stata per
me molto importante, senza di lei
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Vincenzo, 64 anni di attività di cui
40 nel territorio, ha voluto ricordare
con clienti e amici i traguardi 
raggiunti insieme alla moglie
Mirella e ai figli Federico e Gabriele

di Francesco Camillo 
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La festa dei
Tre Delfini

smoothies Frescò. 
“Ogni nostro cliente – sottolinea
Vincenzo – è stato prezioso per an-
dare avanti e per migliorarci sem-
pre di più. Anche per questo ho or-
ganizzato l’evento del 28 settem-
bre, con il quale ho voluto festeg-
giare i 64 anni di attività, ma anche
i 40 di presenza su territorio del Co-
mune di Fiumicino, anche se quan-
do ho iniziato eravamo ancora sot-
to il Comune di Roma”.
È partito da solo Delfini e ora vanta
un’azienda con oltre dieci dipen-
denti. Nel suo sguardo durante la
festa, definita da qualcuno dei pre-
senti come un banchetto di nozze,
c’era tutto l’orgoglio di essere ri-
uscito dal nulla a creare tanto, con
Federico e Gabriele alla ricerca di
ulteriori traguardi. 
“Voglio ringraziare tutti – dice Vin-
cenzo – la nostra forza sono i clien-
ti e se aggiungiamo la nostra de-
terminazione allora possiamo vin-
cere tante altre sfide”. 



Vedere il sorriso di un bambi-
no quando si dona una spe-
ranza… È questa la ricono-

scenza più grande che si riceve nel
momento in cui si decide di com-
piere un gesto d’amore facendo
un’adozione. Scegliere di adottare,
anche a distanza, è un modo sem-
plice per cambiare la vita a moltis-
simi bambini, soprattutto quelli che
vivono in condizioni di estrema po-
vertà. Un aiuto concreto per chi ne
ha davvero bisogno e che, con po-
co, può tornare a sorridere.
“Scegliere di fare un’adozione –
spiega Tullio Dariol, presidente di
Farmacisti in Aiuto – è davvero un
gesto che cambia la vita, del bam-
bino che viene adottato, delle loro
famiglie e dell ’adottante. Uno
scambio di solidarietà all’ennesima
potenza, che fa bene al cuore. Noi
di Farmacisti in Aiuto, abbiamo ini-
ziato le adozioni dal lontano 2002 e
possiamo dire con orgoglio che so-

no tanti i sostenitori che hanno de-
ciso di contribuire con le adozioni,
permettendoci di garantire gli stu-
di, aiuti medici e tutto quello che oc-
corre per una crescita sana ai bam-
bini indiani dei cosiddetti ‘dalit’, la
casta degli intoccabili e le comuni-
tà loro annesse. Bambini e bambi-
ne che non sanno cosa significa
avere tutti giorni cibo e acqua po-
tabile, figuriamoci un giocattolo
nuovo. Con il progetto ‘Sostegno a
distanza’, per esempio, nato grazie
a una stretta collaborazione con
Namastè Wings to fly, sosteniamo
bimbi che abitano in villaggi, che
seppur vicini a centri di insedia-
mento più sviluppati, sono confina-
ti neanche nella periferia, ma a de-
bita distanza, in territori confinanti-
ghetto. Come se si volesse salva-
guardare oltre alla distanza geo-
grafica anche una vera e propria di-
stanza culturale”.

“È solo grazie al costante sostegno
degli adottanti – conclude Tullio
Dariol – se in tutti questi anni ab-
biamo contribuito a rendere miglio-
re la vita di questi bambini. Un ve-
ro e proprio gesto umanitario, volto
a tendere la mano a chi dovrebbe
avere l’innocenza e la spensiera-
tezza come unici pensieri”. 
Farmacisti in Aiuto ricorda che tut-
te le donazioni, anche piccole, che
vengono fatte possono essere de-
tratte o dedotte dalla dichiarazione
dei redditi, ottenendo così un ri-
sparmio fiscale che riduce notevol-
mente l’importo donato.
Per avere ulteriori informazioni,
contribuire o sostenere in altro mo-
do i progetti, visitare il sito www.far-
macistiinaiuto.it, la pagina Face-
book FarmacistiinaiutoOnlus, email
segreteria@farmacistiinaiuto.org
oppure contattare la segreteria al
346-4360567.
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Farmacisti in Aiuto: “Doniamo 
sorrisi ai bambini indiani”. 
Un modo semplice per cambiare
la vita ai tanti che vivono in 
condizioni di estrema povertà

di Clarissa Montagna
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Un’adozione fa
bene al cuore



Da via Cesenatico a via Loano.
Nei primi giorni di settembre

c’è stato il trasferimento. La Tabac-
cheria si è spostata tra il Bar Pa-
sticceria Madagascar e l’Ufficio co-
munale del Demanio. Da tempo era
previsto il cambio nella zona di
maggiore passaggio e quando so-
no arrivate tutte le autorizzazioni c’è

stata l’apertura. 
Mancano ancora alcuni servizi, la
tabella all’esterno deve avere il nul-
laosta, ma ci siamo, l’attività ha ini-
ziato la sua avventura con un buon
riscontro fin dalle prime battute. 
“Qui c’è sicuramente molto più mo-
vimento – spiega Giuseppe – tra il
Bar, la palestra del Kristal Fitness e

l’Ufficio del Comune è tutta un’altra
storia”.
Non solo Tabaccheria, ma anche ri-
cariche telefoniche, pagamento
delle bollette, fax, scansioni, supe-
renalotto, oggettistica varia, carto-
leria e alla fine dell’anno arriverà
anche i l  lo t to .  In fo :  te l .  06-
68581779.64

Da via Cesenatico l’attività si è 
trasferita vicino al Bar Pasticceria
Madagascar. Non solo tabacchi,
anche cartoleria, ricariche 
telefoniche, Enalotto 
e da dicembre il Lotto

di Fabiana Marrani 
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La Tabaccheria
in via Loano



“Hanno rubato la bici di Pe-
trocco”. La voce ha co-
minciato a girare la matti-

na del 10 settembre. Qualcuno du-
rante il fine settimana aveva sottratto
la bicicletta al clochard adottato da
Fregene. Mentre dormiva nel picco-
lo rifugio accanto al parco giochi, al-
le 5.00 alcune mani non troppo si-
lenziose, visto il rumore di ferraglia
trascinata via sentito a distanza, si
sono impossessate di quelle ruote.
Rabbiose le reazioni, specie sui so-
cial: “Vergogna, rubare a un indi-
gente”, commentava Silvia.
“Se i ladri arrivano a derubare un
clochard siamo alla frutta”, aggiun-
geva Mauro, commerciante. Insie-
me allo sdegno partiva anche la
mobilitazione generale, il pescato-
re Mariano Micco offriva la sua bici
nera con freni a bacchetta, un si-
gnore ne portava un’altra seminuo-
va direttamente sul posto. 
Ma lo sgarbo non poteva essere tol-
lerato senza approfondita indagi-
ne, naturalmente in diretta e sem-
pre sui social più seguiti della loca-
lità. Dove in molti hanno detto la lo-
ro mettendo nel mirino prima gli
“extracomunitari responsabili di di-
verse malefatte”, poi gli “straccia-
roli, pure loro mani lunghe”, tanto
che qualcuno segnalava un ca-
mion andare via da Fregene al mat-
tino presto con sopra “almeno una
decina di biciclette”. A quel punto,
data per persa, le offerte di bici re-
gistravano una impennata, altri due
residenti offrivano la donazione.
A mettere tutti sulla strada era tale
“Cecio Cecio”, il quale riferiva co-
me un oracolo: “Alle 5.20 su via di

Campo Salino in direzione della
stazione ferroviaria di Maccarese
c’erano 5 o 6 ragazzini che anda-
vano in bicicletta in mezzo alla stra-
da. Le biciclette erano tutte abba-
stanza vecchie e grandi rispetto a
loro, infatti facevano fatica a peda-
lare, facile che le hanno abbando-
nate più avanti”. 
Meglio di una squadra di investiga-
tori coordinati, sempre in rete arriva-
va il contributo decisivo alla soluzio-
ne da Federica Mattiuzzi, proprieta-
ria del bar della stazione di Macca-
rese: “Stamattina – annunciava – po-
co dopo le 5.00 dei ragazzi hanno
parcheggiato quattro biciclette, pro-
babilmente rubate, accanto al bar e
ora sono ancora lì”.
Non restava altro da fare che an-
dare a recuperarle, dopo il lavoro in
serata ci pensava Renzo, titolare
della frutteria il Chiosco che si tro-
va accanto al clochard, a recupe-
rarle. Tra queste c’era anche quel-
la di Petrocco non solo tornato a pe-
dalare ma ora, se non si presente-
ranno gli altri derubati, con un inte-
ro parco bici tutto per lui. 

Del resto nel progetto di adozione
la bici è essenziale, con quella Pe-
trocco ogni giorno fa tappa dai suoi
benefattori girando per tutto il cen-
tro balneare. Si comincia dalla co-
lazione alle 8.00 al Forno delle Me-
raviglie, poi c’è il pranzo in un paio
di rosticcerie, mentre per la cena ci
pensano alcuni supermercati. 
Una storia nella storia quella di Giu-
seppe Petrocco, settantenne ex ti-
tolare benestante di diversi panifici
di Fregene che improvvisamente
ha smarrito la strada senza più tro-
vare il filo. Per anni ha dormito do-
ve capitava, in pineta, su una pan-
china sotto la pioggia tra schia-
mazzi e arresti. Poi nella primavera
del 2021 l’adozione, con Renzo e
Loretta della frutteria il Chiosco ar-
tefici della trasformazione, l’acqui-
sto con raccolta fondi di una caset-
ta prefabbricata di legno, un letto,
lo stop all’alcool e addirittura la bi-
cicletta per un Petrocco 2.0 non più
fuori controllo ma integrato, in qual-
che modo, nella comunità. Pronta a
difendere il suo clochard, specie se
gli rubano la bicicletta. 
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Il 10 settembre all’alba qualcuno
ha portato via la sua bicicletta. 
È scattata allora una mobilitazione
generale per il clochard, ormai
adottato dal centro balneare 

di Fabrizio Monaco 

Extra
Storie

Petrocco e 
la bici rubata



Dal Lazio all’Abruzzo. Da Mac-
carese a Rocca di Mezzo in

provincia dell’Aquila. Federico

Marchetti, figlio di “Zio Mauro” e di
Marcella Annibale, a fine ottobre
apre le porte del ristorante “Barba-
gianni” in via della Madonna 1, po-
co dopo l’ufficio postale. 
“La ristorazione mi appassiona da
sempre – spiega Marchetti – mi pia-
ce cucinare, è un’attività che svol-
giamo con passione con tutta la
mia famiglia. Cucinare è un atto
d’amore e quando i nostri clienti tor-
nano o lodano un piatto per me è
una grandissima soddisfazione.
Non ho scelto un posto a caso:
Rocca di Mezzo è un luogo del cuo-
re, uno di quei punti di riferimento
sempre presenti nella mia vita. Ci
venivo da bambino a fare delle gi-
te con i miei genitori, poi da adole-
scente con gli amici, è qui che ho
imparato ad andare in bicicletta e
soprattutto penso che sia un posto
dalle grandissime potenzialità. C’è
un bel giro di romani durante la sta-
gione estiva e invernale, si sta be-
ne, l’aria è buona ed è presente so-
prattutto tanta materia prima del
territorio, fiore all’occhiello per la ri-
storazione di qualità”.

Per quanto riguarda il menù Federi-
co Marchetti punta su pasta fresca
fatta in casa e su ricette semplici con
l’utilizzo di carne, formaggi, ortaggi
e materie prime tutte locali. Non
mancherà qualche proposta per i
palati più raffinati, vista l’esperienza
accumulata in questi anni ai fornelli
di “Zio Mauro” a Maccarese. È di
qualità anche la cantina dei vini, con
le etichette migliori del territorio e al-
tre selezionate da Toscana, Emilia
Romagna e Puglia. 
Barbagianni è aperto a pranzo e a
cena, la prenotazione è obbligatoria. 
Il ristorante è anche disponibile per
organizzare feste di compleanno,
addio al celibato e nubilato, cene
aziendali, cene scuola sci e snow-
board, aperiski.
All’interno del locale è possibile ac-
quistare marmellate, miele e altri
prodotti fatti in casa. In più i clienti
hanno anche la possibilità di trova-
re informazioni su case in affitto,
appartamenti e camere. 
Info: tel. 366-3055656 – Instagram
barbagianniristoro – via della Ma-
donna 1, Rocca di Mezzo. 68

Dalla campagna di Maccarese alla
montagna di Rocca di Mezzo.
Federico Marchetti, figlio di Zio
Mauro, a fine ottobre apre il suo
ristorante sull’Appennino abruzzese

di Paolo Emilio 

Extra
Storie Il volo del

Barbagianni



Doveva essere una bella passeg-
giata sulla ciclabile, si è trasfor-

mata in un incubo, ancora in corso.
È successo a fine agosto al Villaggio
dei Pescatori dove abita. Aldo ha
preso la bicicletta e ha cominciato a
pedalare sulla ciclabile di Fregene.
A un certo punto il cielo ha comin-
ciato a riempirsi di nuvole minaccio-
se e ha fatto ritorno verso casa. Nel
frattempo la luce si era di molto ri-
dotta e quando è arrivato all’altezza
del parcheggio ha urtato uno dei due
paletti messi dall’ufficio comunale
per impedire che le auto si inseri-
scano sulla pista. 
Cadendo si è fatto molto male, è sta-

to portato al Nucleo di Cure Primarie
e poi all’ospedale. Ci sono state frat-
ture, contusioni, complicazioni, da
allora non sta ancora bene e ha bi-
sogno di terapie e cure. Per di più ha
perso la voglia di andare in bici, la
sua grande passione. 
Ora Aldo, dopo una lunga incertez-
za, ha sporto una denuncia contro

chi ha messo quei paletti. “Voglio sa-
pere se è una cosa regolare metter-
li in quel modo e senza nessuna se-
gnalazione – spiega – il codice della
strada li prevede? Non bisognereb-
be almeno dipingerli con una verni-
ce visibile? Lo stesso incidente è ac-
caduto a un’altra persona e solo do-
po sono state messe delle strisce”. 70

Cronache
Al Villaggio dei Pescatori, messi in
mezzo alla pista per impedire alle
auto di infilarsi, hanno provocato
alcuni incidenti

di Matteo Bandiera 

Quei paletti
sulla ciclabile 



La risposta c’è stata. Il 30 set-
tembre il Comitato Pendolari

Maccarese – Palidoro segnalava
su Fregeneonline la necessità di ef-
fettuare il “taglio dei rovi che, in una
ricchissima cenosi vegetazionale,
ormai occupano tutta la larghezza
del marciapiede del parcheggio su
Via dei Tre Denari”.
E il 7 ottobre la presidente della
Commissione Ambiente, Paola Ma-

gionesi, ha fatto sapere che la pu-
lizia è stata fatta: “Un intervento uti-
le e necessario che mette in sicu-
rezza i marciapiedi dell’area circo-
stante la Stazione di Maccarese –
ha spiegato –La zona, com’è noto,
è molto frequentata, specialmente
da studenti e pendolari. Lo sfalcio
dell’erba che rendeva difficoltoso il
passaggio sui marciapiedi, non so-
lo rende più sicuro percorrerli, ma

restituisce decoro alla zona. Rin-
grazio l’Assessorato all’Ambiente
per l’intervento che rientra nel nuo-
vo appalto dei rifiuti entrato in vigo-
re da qualche mese”.
“Ringraziamo per l’interessamento –
commenta il Comitato – l’importante
sarebbe calendarizzare la manuten-
zione e non ritenerla un evento
straordinario in modo da non dover
ogni volta sollecitare la pulizia”.72

Cronache
Lo aveva chiesto il Comitato
Pendolari Maccarese - Palidoro
che segnalava come la vegetazione
impedisse il passaggio 

di Chiara Russo 

Puliti i rovi alla Stazione



Tanti auguri Valerio per i tuoi 9 an-
ni da papà, mamma, Vale e tutte le
persone che ti vogliono bene.

Ed eccoli qui i 18 anche per te,
windsurfista del mio cuore. Ti au-
guro sempre buon mare, vento a fa-
vore, sole in faccia e la mano di Dio
a proteggere ogni tuo passo. Buon
compleanno Matteo, anche se cre-
sci sei sempre il nostro cucciolo.

Sessanta ma non li dimostra. Den-
tro è sempre il nostro “Muscolet-
to” preferito, pronto a correre die-
tro a un pallone che rotola in
spiaggia o a pedalare per le stra-

de come un ragazzino che ha ap-
pena marinato la scuola. Auguri
Mauro dal tuo capitano. 

Auguri di cuore a Cesare e Anna
che il 30 settembre hanno raggiun-

to un importantissimo traguardo: i
50 anni di matrimonio. Buon anni-
versario con una montagna di af-
fetto da parte dei figli Matteo e Cin-
zia, da tutti i parenti e gli amici.

Domenica 2 ottobre nella chiesa
dell’Assunta si sono giurati amo-
re eterno Maria Chiara e Nicolas!
Auguri agli sposi e alla meravi-
gliosa famiglia capeggiata dalla
mitica Maria.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari      

Il 23 agosto è nata Greta Santoli-
quido, per la gioia di papà Mauri-
zio, di mamma Sheilla, dei nonni e
dei parenti tutti. “Non pensavo alla
mia età di poter ricevere un regalo
così grande – dice il nonno Gigi – è
un piccolo miracolo, quello della vi-
ta, arrivato con enorme piacere ad
allietare le nostre giornate”. 

Nozze d’oro per Sandro e Teresa
De Nitto che il 1° ottobre hanno fe-
steggiato il loro grande traguardo.
La redazione, gli amici di Fiumicino
e tutta la famiglia gli augurano an-
cora tanta felicità.



Carlotta ora è una stella 
“C’è una stella in più nel cielo da
questa notte. È la più luminosa:
Carlottina se ne è andata”. Con
queste parole la mamma Erica ha
fatto sapere che la sua piccola
guerriera si è trasformata in un An-
gelo. Fregene piange la sua ragaz-
za, Carlotta Bertuolo, 16 anni, diffi-
cili, perché affetta da Sma1. Ma an-
che un piccolo miracolo della vita
perché i medici non avevano dato
speranze alla famiglia: “La diagno-
si di Carlotta è arrivata al compi-
mento del terzo mese – raccontava
Erica – subito in ospedale ci hanno
preparato al peggio, dicendoci che
al 98% non avrebbe superato il pri-
mo anno”. E invece lo scorso 15
marzo ha compiuto 16 anni, cir-
condata dall’affetto della famiglia,
della mamma, del papà Stefano,
della sorella Karole, del fratello
Christian e di tutti gli amici. 
I genitori in questi anni si sono bat-
tuti come leoni per assicurarle la
migliore vita possibile. Nel dicem-
bre del 2006 per una bronchiolite è
stata ricoverata in rianimazione e
intubata. Stefano ed Erica, contro
l’equipe medica che sosteneva non
ci fossero alternative all’intubazio-
ne l’hanno trasferita al Gaslini di
Genova. Qui, è riuscito un altro mi-
racolo, l’attivazione di un protocol-

lo di ventilazione non invasiva. Do-
po dieci giorni Carlotta è stata estu-
bata con successo e dopo quaran-
tacinque giorni di fisioterapia respi-
ratoria e motoria è tornata a casa
con la mamma, accompagnate in
aereo a casa dallo stesso primario,
il dottor Giancarlo Ottonello. Tante
battaglie, come quella per ottenere
l’assistenza infermieristica h24 e
reperire infermieri.
Non si sono mai arresi alla malattia,
la loro forza arrivava proprio da
Carlotta che dimostrava giorno do-
po giorno di essere pronta a com-
battere nella speranza di poter mi-
gliorare la situazione. 
Si sapeva che il pericolo era dietro

l’angolo, il filo sottile, visto che an-
che una piccola complicazione po-
teva rilevarsi fatale. E così è stato,
la complicazione è arrivata e dopo
non si è più risvegliata chiudendo
definitivamente gli occhi. 
“Il dolore resti nei nostri cuori, le la-
crime scorrano sulle guance, ma
nella mente dobbiamo ricordare
sempre il miracolo della sua vita –
ha scritto un amico della famiglia –
Perché Carlotta ha vissuto intensa-
mente, pur con le sue limitazioni ha
comunicato, espresso il suo amore,
i suoi sentimenti lasciando il segno
nelle nostre esistenze. Ogni istante
passato insieme a lei è stato un
grande dono. Grazie Carlottina”. 
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Lutti
In ricordo di    

Lidia d'Osasco
A 88 Lidia d'Osasco, la mamma di don Francesco Decio, il 17 settembre
è stata chiamata dal Signore. “La mamma è colei che ti ha portato alla lu-
ce – ha detto don Francesco nella sua omelia – questo rapporto unico vi-
ve un momento particolare nell’ora della morte. Mai come in questo mo-
mento vita e morte si fronteggiano, si confrontano, si rivelano in tutto il lo-
ro significato e anche nel loro mistero. La mamma si è spenta in modo sof-
ferto. Le sue condizioni finali ci hanno impedito di dialogare con lei, ma il
suo volto e la sua agitazione erano rivelativi di una faticosa agonia, ma dal
momento in cui è spirata il suo volto ha assunto via via una espressione
più distesa, quasi sorridente e anche luminosa. Era finalmente arrivata a
casa! Era finalmente entrata in quella Luce, dove tutto è chiaro, dove ve-
di Dio faccia a faccia, dove tutto è riconosciuto, tutti sono riconosciuti e
tutto è riconoscenza. Dove tutto è Amore nella forma più piena e più gran-
de. È in questo Amore che lei ha vissuto. È questo Amore che ci ha do-
nato e che ora chiede a noi di continuare a vivere”. 
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Lutti
In ricordo di    

Piero Angela
Scomparso il 13 agosto, Piero An-
gela ha amato molto Fregene dove
ha addirittura fatto il suo viaggio di
nozze. Lo ha raccontato durante la
presentazione di un libro alla Bi-
blioteca Pallotta: “Pochi lo sanno –
sorrideva al ricordo – nel 1953 ero
un giovane giornalista, era la fine di
dicembre e avevo solo pochi gior-

ni per sposarmi. Così io e mia mo-
glie prendemmo l’autobus da Ro-
ma e ci fermammo all’albergo Villa
dei Pini. Ci rimanemmo fino a ca-
podanno, ho ancora il filmino gira-
to su quella spiaggia deserta. Do-
po ci sono sempre tornato con gli
amici, andavamo al mare con i figli.
A un certo punto capitò un’occa-
sione e comprammo una casetta al
Villaggio dei Pescatori dove vengo
quando posso. Mi piace molto il
mare d’inverno”. 
Nel 1981 ricevette il Premio Frege-
ne, allora era la seconda edizione,
per il libro “Nel cosmo alla ricerca
della vita”. Fregene la saluta, mae-
stro di comunicazione e di vita. 

Pier Giovanni Cena 
Il 26 agosto ci ha lasciato
Pier Giovanni Cena. Il “tori-
nese”, come affettuosamen-
te veniva chiamato, aveva 75
anni ed è morto nella sua ca-
sa di Maccarese in viale di
Porto 100, vicino al Pentago-

no.  Così come disposto dal-
le sue ultime volontà, dopo la
cremazione le ceneri verran-
no disperse in mare. 

Enzo Cavicchi Foglio
È morto lo scorso 2 settem-
bre Enzo Cavicchi Foglio.
Era nato a Milano il 21 set-

tembre 1938. Ai suoi fami-
gliari vanno le più sentite
condoglianze da parte di tut-
ta la nostra redazione.

Nicola De Nigris 
È morto il 12 agosto Nicola
De Nigris, aveva 66 anni.
“Vola in alto, aquila adorata,

raggiungi le vette più alte e
ritrova la tanto ambita legge-
rezza. Grazie per la saggez-
za che ci hai insegnato”. Or-
nella, Natalia, Serena, Fran-
cesco e Michele.

Tina Giampiccolo
vedova Scelba 
Il 3 ottobre si è spenta Tina
Giampiccolo, vedova di
Gaetano Scelba. Lei e “Tani-
no”, come veniva chiamato il
giornalista, hanno sempre
frequentato Fregene, venen-
do d’estate nella loro casa
dietro alla pineta. Ai figli, Ma-
rio, Lucilla, Stefania e Nerina,
vanno le nostre più sentite
condoglianze

Quinto Filipponi e Giovanna Rosini 
Sapevamo che Giovanna Rosini era morta, ma non che
Quinto Filipponi, il marito l’avesse seguita poco dopo.
Da quando era tornato nelle Marche a Staffolo con i ni-
poti non si avevano più notizie fino a che a settembre
siamo riusciti a parlare con Roberto, un parente: “Zio se
n’è andato il 21 gennaio del 2021”, ci ha detto. 
Che dolore saperlo così al telefono. In tanti a Fregene
volevano bene a Quinto e a Giovanna, sono loro che
hanno fatto decollare quel Baretto del Pioniere, trasfor-
mandolo piano piano in un ristorante controcorrente
molto apprezzato. Al Villaggio dei Pescatori dove tutti
preparavano il pesce, da quella piccolissima cucina
uscivano solo piatti marchigiani di carne, preparati da
Giovanna.
Quanti ricordi e bellissimi momenti  passati insieme con
molti amici comuni. Nei primi anni ’90 organizzò insie-
me alla nostra redazione una bellissima iniziativa, fece
fare da un bravo acquerellista siciliano di Gela, Antonio

Occhipinti, quadri raffiguranti fotografie d’epoca di Fre-
gene. Si fece anche una mostra davanti alla sede della
Pro Loco che ebbe un notevole successo tanto che quei
quadri vennero tutti venduti rapidamente e oggi si tro-
vano in diverse case del centro balneare. Ma Quinto era
soprattutto un gentiluomo, il “Principe”, lo chiamavamo
con affetto. Un affetto che resterà per sempre. 
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

8-14 ottobre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

15-21 ottobre
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

22-28 ottobre
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

29 ottobre – 4 novembre
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

5-11 novembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.30 San Gabriele 
dell’Addolorata 
(Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 Assunta (dal 5 novembre
sarà celebrata a San Giovanni
Bosco)

Feriali
17.30 Assunta 

MACCARESE
Domenica e festivi
7.30 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio

Feriali e Sabato
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30     6.15     6.50     7.25     8.35     9.40     11.00     12.40     13.50
14.30     15.30     16.35     17.30     18.30     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35 11.22     12.47     13.37
14.47     15.42     16.35     17.32     17.57     18.52     19.47     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.35     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.00     9.10     10.35     11.55     12.35
13.20     14.20     15.10     16.35     17.45     18.45     19.25
20.45     21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15 - 06:43 - 07:40 - 07:52 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:15 - 13:30 - 14:00 - 14:30 – 15:15 - 15:35 - 15:55 - 17:05 - 17:45
18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra

06:01 - 07:10 - 07:15 - 07:20 - 08:17 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25
11:26 - 12:23 - 13:15 - 14:20 - 14:37- 15:07 - 16:15 - 17:02 - 17:45
18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30 - 22:30 - 23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

08:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:26
16:32 - 17:38 - 18:44 - 19:50

Feriali

Sabato

Festivi

08:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 13:46 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:16

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:26 - 16:32 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:15 - 15:30 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 – 07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15 - 13:10
14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32 - 19:00 - 20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 13:00 - 14:30 - 16:00 - 17:30
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:44 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:35
13:33 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30 - 06:47 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:20- 13:20 - 14:10 – 14:55 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05
19:59 - 20:50 - 21:32 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05 - 07:20 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
14:13 - 15:13 - 16:03 – 16:55 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45
21:28 - 22:28 - 23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni da 14 al 19 aprile.
Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




